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LE ASSOCIAZIONI 

In Fireuze all’Ufficio del Giorfiate, vià GHibelli . 110, piano t ; 
in Torino all’Uftino succursale, dei Si I 
nelle provincie presso gli Uffici postali, 

A Parigi, all’ Agence HMavas, \ruerd: Ji Roussean, n.3; a Loxdrs da 
Detisy Davies' 68 0., Finch-Lane, Cornbili ; 


SI RICEVONO 


giornali, via delle. Finanze, 1195 


& West-End Branch,.m 1; 


Le lettore ed i teclammi!devonò essere inviati, franchè, alla Direzione del 
Giornale. — Non si restituiscono i mandstritti: 
Per gli annunzi rivolgersi all'UNicio generale, d'annunzi nei giornali ati 


ssionurio, via.Cavour, n. 97, 


de igina i «Lav 27, 
Le inserzioni costano Li @l linea. ‘ 


Gli abbonamenti che si preudono per l'estero devono pagarsi in oro, 


Firenze; 28 febbraio 
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ELETTORI, ELETTI E MINISTERO 


Un inglese ci scriveva testè che..i. giudizi 
del 7imes a nostro riguardo erano più 
severi che giusti, e'cì diceva ‘che'alla’ fitie 
dei conti anche lInghilterra avea ‘veduto 
passare quattro. secoli prima sche  spa- 
rissero, le. gelosie. 0 -le discordie fra sas- 
soni e normanni, piuechè quattro secoli 
prima ‘che il regime parlamentare si po 
tesse rassodare' e diventare. un clemento 
di fidutia, ‘di tranquillità e di prosperità 
per la nazione, 

Queste verità le abbiamo dette e ripe- 
tute pur noi quando abbiîupo veduto che 
all’estero si muovevano: ingiuriose’ accuse 


al nostro paese pretenderido da lui più di 
quello che gli era possibile di dare. Ma 
succede. alle nazioni quello che 
agli individui, i quali in certe cir- 
| sono costretti di fare, come/Sì 
dite, Pimpossibile. Chi è, per esempio, che 
non sia persuaso di molto perdonare alla 
inesperienza della gioventù, e quanti non 
yi, sono: che: con. tutto loro ‘agio si rad- 
drizzano sulla carreggiata degli uomini seri 
dopo avere ‘battute tutte ‘le vie traverse 
degli scapati e dei rompicolli ? 
i Ma. se per caso avvenga che il capo 
della. famiglia manchi d’improvviso e che 
ì figli a dieciotto e vent'anni si trovino ad- 
dirittura incaricati di provvedere all’anda- 
mento della casa i cui affari, senza gravi 
cure e continua attenzione , potrebbero 
volgere.a rovina, quante volte non si ve- 
dono questi giovani ‘avere ed adoprafe il 
giudizio degli ‘uomini maturi? 

Noi in Italia siamo in questo caso, Le 
necessità. che ci. stringono. non..concedono 
che si perda. il tempo in divagazioni: ci è 
forza -impiegare «il senno dei popoli più 
maturi, sebbene siamo nati da ieri alla vita 
politica è si'sbaglierebbe facendo assegna- 
mento. sulla indulgenza altrui, la. quale 
non risarcirebbe. nessuno, dei, danni che i 
nostri errori potrebbero cagionare. 

L'educazione politica non possiamo farla 
con troppo nostro comodo..Bisogna affret- 
tarci e ci affrettiamo.in fatti, Sei anni sono, 
appena. liberata la Lombardia e pubblicate 
le ‘elezioni politiche, i candidati. liberali eran 
perseguitati ‘colla parola di Cavouriani. 
Quel gran numero di melensi i quali face- 
vano il segno di croce a fronte di quegli 
uomini che: avevano.il coraggio di confes» 
sarsi seguaci della più abile, audace e li- 
berale politica «che siasi mai fatta in E 


APPENDICE 


L'uomo e. l'arte ossia Natura e Idea ; storia 
dell'arte: a: vol d'uccello — Un esempio col] 
quadro del siguorsGnpocci — Esposizione 

permanente alle” sale della Società d'incorag- 

"Dio disse all'tomo: abbiti una compagna’; 

e trattagliela-da lui stesso gliela formò bella più 

di'quiinto era bello in quella giovine natura, e 

in'lei Valito ‘della‘vita; le fece brillare 

Sul'volto quel primo ‘sorriso, che fa la prima 

ichiarazione: d'amore fra creatura © creatura ; 

©Adamo intese ‘per la prima volta ciò che è 

felicità ‘e ringraziò chi l'avea creata. Quanto 

Dot durasse questa beatitudine ‘ognun lo sa, 

Se Dio impietosito mon diceva all'uomo: 

fatica e riguadagnati ciò che haiper- 
duto: ‘dalla bocca d'Adamo la parola felitità 
non ‘sì sarebbe tradetta” attraverso le suoces- 

Sive generazioni, neppure come un’aspira- 


Zione nè il verbo amare si sarebbe potuto 


così regolarmente coniugare e insegnare anzi | 


talia, sono già arrivati al punto. di dubì- 


ture se i deputati che si vantano, permodo, 


di dire, non: perchè lo siano; indipendenti; 
abbiano . all’ aversi proprio per quel tipo 


ideale che si erano messo in, testa per co- | 


stituirné una camera modello. 

L'educazione: adunque procede. Ma deve 
essa limitarsi #il’solo corpo elettorale e nom 
siamo forsè in diritto di pretenderta ugual 
mente e meglio dagli eletti ed ‘anche dal 
Governo, che sta alla cima di questi? 

L’inglese-che. ci. serive. dice: benissimo 
che una grande potenza” mordle ‘nel ‘Gò- 
verno è la miglior ordinatrice dei partiti 
nei Parlamenti. Quando appunto si Diasi- 
mava, il conte Cavour. di dispotismo. par- 
lamentare, perchè, s'impadroniva con rara 
maestria e sapeva condurre la Camera dei 
deputati, gli facevano ilpiù bell’elogio clie 
mai sì possa immaginàre e che nessuno 
dopo di lui pur troppo ha mai più sa- 
puto meritare. i 

Non si può concepire nel sistema  par- 
lamentare , questa segregazione della Ca- 
mera dal Ministero; per cui avviene che 
l'una e Pallro si vedono quasi sol 
tanto in occasione delle. discussioni e ne 
deriva»quindi che nè il Ministero conosce 
mai esattamente gl’intendimenti dei depù- 
tali, il limite di ciò che credono necessa- 
rio di ottenere o: concedere; nè la Camera 
può mai farsi un'idea precisa ‘di quello 
onde il Governo ha, di bisogno. e su cui 
per conseguenza non può transigere. 

Non diciamo già che tutti i ministri 
debbano consumare la giornata passangola 
in seno ai deputati; ma vi' deve essere 
quel ministro specialmente incaricato di 
condurre le discussioni innanzi. alla Ca- 
mera, che deve tener intimi e  continvi 


| rapporti con essa per impedire quelle im- 


provvisate. disgustose che. appunto sono 
facili fra persone che mai non si acco- 
stano. 

Non vogliamo imporre i pranzi ed i ri- 
cevimenti d’ apparato ‘che il primo Napo- 
fleone ed anché il suo successore esigono 
‘dagli alti impiegati dello. Stato ;..ma un 
Governo come il nostro, il quale si fonda 
sulla buona ‘armonia dei vari poteri fra 
loro, diventerà. un’impossibilità se. ognuno 
racchiudendosi nelle sue stanze renda im- 
possibile quei pacifici convegni nei quali 
metà delle obbiezioni che. si hanno contro 
una legge vengono dissipate, é metà delle 
prevenzioni che si nutrono contro un in- 
Uividuo. sono distrutte, 

Guardiamo. che cosa ‘fanno vin ‘Inghil- 
terra Ministero cd Opposizione. Gladstone 
a capo di questa, la raduna in sua casa 
e conì essa s’intende sul modo di guidare 


o_o cpr nni 


come il primo e più regolare di tuttii verbi 
elle grammatiche. i 
| Ma siccome Puomo', d'allora in poi, null 
più meritava in dono, e fu grazia se tutto 
Èli ‘rimase ‘modo di ‘guadagnarsi, per ‘trovare 
la sua Eva, fra tinte che se n’eran ripro- 
dotte, senti dirsi: sceglitela. Ma le novelle 
ve più o meno avean tulte qualche ‘difetto; 
ll capolavoro della faturta più non ebbe che 
una supremazia relativa, il’raggio del sorriso 
trovò sulla retina degli occhi una nebbia 
the lo sbiadiva e fu allora che l'uomo, cui 
fidea di felicità ‘era - pur rimasta nell'anima 
è ‘quella della perfezione. e del bello che, 
hell'Eden, convertito in terra d’esilio, più non 


Vaie intese il vuoto che gli era attorno 


chiese a Dio almeno una Tarva dell'Eva di 
damo: e Dio gli rispose: questa volta, se 
la vici, fattela da 10; — d i 
' E.si dovette allora giuocar ‘d' immagina- 
fione, è crear questa larva, cirapprssentanti 
ln perfezione di bellezza in un idea; e' di qui 
dacque ciò che chiamiamo l'ideale e sorse la 
toast e' si formò PArte. It bisogno di amare 
ih tm bello senza difetto, la figura di un buono 
perfetto è dunque l'istinto: all'arte. 3 

| L'uomo ritornò insomma con la poesia nel 
suo Eden , e l’arte era quella compagna che 
Dio gli avea detta: fattela da te; e l'uomo si 
ihise all’opra. 

Finchè si trattò conservare le idee con le 
parole, finchè si volle rappresentare la perfe- 


ione dell'armonia con la musica; non s’ebbe” 


nto a-stentare ; ma quando:se ne volle ve- 
timente ritrovar: la forma e si venne alla pla- 
DEE TIA 


la campagna. che si presenta imminente. 
Disraeli ‘certimente' non dimentichera di 
chiamare in sha casa \il partito ministe- 
viale per contrapporre piano a piano e. star 
tegia.a ‘strategia. E così le;battaglie, par- 
lamentari:: riescono sobriey ‘èrdinate; ‘pro: 
ficue 3 ‘mentre da noi; appunto perelià 
Vogliamo disprezzare tutte queste ‘precau- 
zioni che altrove sono riputate necessarie, 
non abbiamo discussioni ma confusioni ed 
i risultati sono figli della: sorpresa e del 
caso. 

Una grande potenza morale del Governo 
è necessaria per bèn condurre il Parla- 
mento: non, è soltanto da, oggi che. noi lo 
sappiamo: perchè .ili-nostro amico inglese 
ce lo ha-detto; èd' è perciò che' abbiamo 
sempre deplorate quelle necessità momèn- 
tanee per le.quali fu giuocoforza relegare 
in seconda fila: quasi tutti: gli uomini che, 
volere 0 non' volere, sono e’ saranno sem- 
«pro i più: ascoltati. nella era, sebbene 
siano momentaneamente 1 lrascurati , 
per mettere innanzi tutti quegli altri nei 
quali. non, disconosciamo,. certamente le 
belle doti della mente e del. cuore, ma 
che tengono in Parlamento un posto. cui 
sono troppi. coloro. che. ragionevolmente 
possono sperare. di. raggiungere, 

È un guaio che diventi ministro chi da 
una assoluta ed incontestata superiorità di 
ingegno: e di posizione’ parlamentare ‘non 
sia designato per quel posto. ‘Tutti coloro 
a cui il demone:della vanità scalda la nente, 
sono. subito ‘a: meditare! fra sè: Srusti a 
illi cur non ego? E pazienza se il malo fi- 
nisse qui: Ma il peggio sì è l’altra conse- 
guenza ‘che ne deriva. Quando questi ud- 
mini sono‘ diventati ministri, credete che si 
rassegnino a tormare poi nelle file del par- 
tito come semplici ‘gregari che erano 6 
che dovevano rimanere? Oibò! 

Questo In vedete negli uomini principali, 
che ributtati 0 negletti non disertano mai 
le loro. convinzioni ,. la loro. bandiera, .il 
loro partito; appunto perchè sono uomini 
di Stato. Gli altri dopo un. po? d’inquieta 
e malinconica persistenza, finiscono per pas- 
sare all'opposizione, destinàta sempre ad 
ingrossarsi con tutte le ambizioni impotenti, 
deluse e mal' soddisfatte. 


ZITTI TELA ENTI PITTIZINE I 


Ora clie abbiamo residente a Firenze ‘un 
diplomatico' rappresentante dell'impero au- 
striz:o possiamo rivolgere ‘al nostro ministro 
degli affari esteri un'interpellanza che non gli 
farà consumare gran ‘tempo, e sulla quale, 
avute ' le debite spiegazioni, saremo facil- 
‘mente' d'accordo di passare ‘all'ordine del 
giorno, cioè di non parlarne più, 

T giornali italiani, e specialmente il nostro, 


[ORO 


erano proibiti altra volta in Austria, e se ne 
impediva il transito quando dovevano attra- 
versare la ,monarchia «per recarsi vin. altri 
paesi ;. come per esempio ; nei principati Da- 
nubiani edvin'qualche punto della Grecia: a 
cui'si. accedeva ' più facilmente per mezzo 
delle: strade o dei piroscafi postali aùstriici. 

La pace conchiusa fra noi e l’Austria deve 
avere. necessariamente modificato questa con- 
dizione nei nostri rapporti con quella potenza! 
Non crediamo per esempio che si voglia più 
oltre persistere ad impedire il transito, essen- 
dor questo um atto che» ripugna -troppo colle 
necessità delle .scambievoli comumicazioni. 

In quanto alla proibizione del giornale sa- 
rebbe bene di sapere se si'estnde a tatte le 
provincie dell'impero austriaco o solo ad al 
cune , e quali. Noi non crediamo che il Go- 
verno. di Vienna voglia opporsi, che qualche 
copia del giornale nostro vada in Ungheria, 
in Boemia od in Gallizia, dato il caso che sì 
trovasse colà qualcuno a. cui venisse. voglia 
di leggerlo. E per ‘quelle altre provincie 
dove più naturalmenle può sorgerne il de- 
siderio; è meglio sapere preventivamente se 
ne è permessa l'introduzione 0 no per non 
sottostare ad invii inutili, e ad ancor più inu- 
tili carteggi. È 


Damien 


| CORRISPONDENZE ILALIANE 


Padova, 27 febbrmo. — Ieri fa di passag= 
gio per qua il generale Garibaldi, ‘salutato 
alla stazione della ferrovia ‘da' quasi tutta la 
popolazione della città, desiderosa di' ‘vedere 
l’uomo maraviglioso ‘ ed: eroico cheesercita 
tanto e irresistibile. fascino sulle moltitudini. 
Dopo l’ovazione entusiastica del suo passaggio 
tutto ritornò nella calma propria di questi a- 
bitanti. Il generale Garibaldi potrebbe eserci» 
tare ‘influenza’benefica alla. libertà ;e; al pro- 
gresso! civile dell’Italia. se sapesse. rafirenare 
con'linguaggio» prudente il sacro sno entu- 
siasmo per la libertà e l'indipendenza della 
nostra erdelle altre nazioni. \Coll’entusiasmo 
non si maturano le leggi, non'si:consolidano 


nè si riordinato le pubbliche amministrazioni, | 


non si provvede alla» stabilità e alla autorità 
dei‘governi. L'entusiasmo presto stanca. le po- 
polazioni. e qualche volta;le trascina ad atti 
inconsulti, a traviamenti. perniciosissimi.. alla 
libertà ‘eal.-vero. progresso civile. pt 

Vi sono poi. i memici della libertà e del 
progresso che. ai movimenti entusiastici. ben 
volentieri si associano, e se ne mostrano; de- 
liranti pur di trascinare il paese sulla. via della 
confusione e .della perdizione. Desideriamo 
che il. generale, uomo onesto e di rette in- 
tenzioni» qual è, s'accorga ‘del pericolo; e men- 
tre raccomanda alle popolazioni di guardarsi 
dai' clericali, dai partigiani dei caduti governi, 
dagli ‘ostinati nemici’ della' patria nostra e della 
civiltà, sappia ammonirle a non abbandonarsi 
d’altra'‘parte agli uomini avventati, agli oppo- 
sitori, sistematici, ai demolitori impazienti e 
improyvidi, e a tenere conto dei patrioti di 
fede provata che, alla. scienza e alla. pratica 
della»cosa pubblica uniscono dignità, fermezza, 
illibatezza di carattere; lealtà di. propositi savii 
e benefici, e maturità di consiglio. 


DIE INSINNA EI PIE ENI RIO 


stica ‘e alla ‘pittura, oh-1 ‘allora il far da sè fu 
duro, e ‘dovettero essere generazioni che mo- 
dellarono questa ‘nuova figura, qual'era la 
poesia stessa che si voleva manifestata ai sensi 
per l’arli. del disegno. Siccome 1 embrione 
N’era già nella mente, le prime forma arte- 
fatte non furono appunto che un embrione, 
che una massa senza dettagli. L'arte ‘allora, 
Venere sorta dalle acque del Nilo, fu la com- 
pagna di nomini d'un popolo grande, ma le 
sue ‘forme non furono eloquenti di più clie le 
linee dei geroglifici, o le piramidi quadran- 
golari e acuminate furono il più bel tipo che 
n’uscisse di ‘una bellezza senza difetti. 

Ma poi, dall’ebren ed'egiziana, 0 difemo, 
dall’orientale, sorse Ja civiltà greca; 6 la larva 
d’Evavfa formata finalmente quasi perfetta da 
quelle mani d'uvmini che, senza rivelazione, 
quanto più Ja inente tmaria può ‘intendere 
da'sè, ‘seppero capire e, strumenti della Prov= 
videnza, posero nel buio i fondamenti dell'éra 
nostra; della. civiltà romana ; prova ‘agli scet- 
tici ‘come ‘sulle Nasi della ragione trovi ‘bene 
i suoi fondamenti l’edifizio ‘della fede. 

Masallora si ‘che; da ‘questa emanando pér 
primo Vamore, il bello divonne oggetto ‘sacro, 
larte' un culto e, sebbene sulle prime rove- 
sciata cogl’idoli pagani, risorse poi rinnovata 
@ più pura, con un progresso rapido da Giotto 
a Donatello è da Michelangiolo. al Sanzio, e 
l’arte finalmente si sposò all'uomo. 

La gran figura parve compita; ‘Pidea era 
vestita dî forma. — Qui muta ilperiodo della 
storia. :— L'arte, per ‘questo ‘connubio fatta 
feconda,” mutò condizione:ed aspetto: divenne 


madre ed educatrice, Di qui l’arte'descrittiva. — 
Ma; ‘osservaste mai, lettori cari, quel che ge- 
neralmente accade pochi: giorni dopo le nozze 
di due amanti, che furono ansiosi l'uno del- 
l’altro ? Quel che non dovrebbe: accadere, 
quello' che non si supporrebbe se. ormai non 
si sapesse per regola, ‘e Varie nòn ha fatto 
eccezione: presto non è più per l’uomo che 
uno strumento! ‘per procreare; la poveretta 
partorisce. în dolori,‘ spesso degli: aborti, e 
l'artista sposo, troppo memore della condanna 
pronunziata, alla donna, et sub viti. potestate 
eris;.se ne serve «a tutto, e-da.serva per le 
spese di casa, e da maestruccola la fa farere 
da istriona; perfino un mestiere le ha fatto 
imparare : quello del tappezziere; bravissima 
ad'‘addobbare ‘i salotti-‘e... ‘orrore nonne 
diciamo più, chè tutto: gli è parso deeito pur- 
ch’ella lo aiutie gli guadagni, e alla poveretta 
non è restato. che un po? di fondo di buon 
cuore. e un corpo affranto come. quello d'una 
cara sposina che n’ha sofferte di tutte. — L'es- 
ser maestra è il: solo più nobile ufficio che 
allarte ‘è rimasto. Il porgere, diceva. Demo 
stene, ‘è ciò-che' più vale a persuadere, inse. 
gnamdo, e quella gentile ha tal maniera di 
porgere, ch’ogni sua parola persuade, 

La lona di miele pe’ due sposi è dunque 
presto passata; il-guardo affettuoso, la: faccia 
sentimentale della bellò,.che rappresentava un 
giorno all’amante il suo tipo ideale, oggi:gli 
fa nausea. « Non t' ho sposata! per bearmi a 
vederti il cuore sul viso ; è coi fatti che si 
dimostra il'ewore; vo" una donna da faccende; 
una massaia tarchiata » grida l'artista: «vallà; 


A favorire gli uomini di questa tempera ed 
indole per le imminenti. elezioni; si è custi= 
tuita qui una; Associazione ‘elettorale. per: la 
provincia di, Padova che-diede fuori wapro- 
gramma assennatissimo ;e! veramente vinspi- 
rato ai migliori. sentimenti di ordine, di buon | 
governo, di libertà e di. progresso. 

Non potendosi traserivere l’intiero program 
ma permettetemi di citarvene: alcuni tratti:che 
vi possono; dare. un'idea adeguata ‘della sua 
saviezza. 

e L'èra. dei. subiti. entusiasmi . è" chiusa : 
succede, l'ora ‘assegnata al lavoro. assiduo, me- 
ditato. e paziente... L'Italia. attende dalla rap- 
presentanza nazionale e dal Governo non lo 
scalpore. di garrule battaglie; nè. il sussulto 
d’inopinati rovesci, nè crisi.subitanee conge: 
gnate, dal caso. di un voto.0. di sun’incidente 
parlamentare. ;. essa. vuole. che il suo sacro in- 
teresse sovrasli ad ogni interesse individuale, 
ad ogni questione .passeggiera; ad ogni in- 
tendimento, di parte. L'opposizione parlamen- 
tare non. consiste soltanto. in. una strategia 
che,.conduce. ad .iufeconde demolizioni, nè.si 
distrugga mai senza avere preparatò d’avanzo 
il piano di una migliore ricostruzione. È tem- 
po che la concordia non ‘abbia.,a. comparire 
nella Camera nell’ora della coalizione. Ma dal 
Governo, altresi il paese attende. che colla sua 
azione quotidiana e visibile, non offuschi per 
avventura da se stesso il proprio prestigio ; 
che si riduca semplice; ordinato, preciso il 
congegno degli ordini amministrativi. L'auto- 
rità del Governo non intervenga mai se mon 
in quanto, sia necessario, pur temperata sem- 
pre. nel suo, esercizio dal rispetto della li- 
bertà.... 

«Nel procedere ora alla scelta dei nostri 
deputati alla rappresentanza nazionale noido- 
vremo avére riguardo anzitutto alla loro vita 
passata... I nomi dei nostri candidati sieno 
anzitutto, tali da non ‘abbisognare del perdono 
Ui nessuno, o di promesse di postuma espia- 
zione. Guarentigia più sicura che non il pen- 
timento è il‘non aversi macchiati mai nè per 
fallo di coscienza, nè per errore d'intelletto, 
di servilismo «alla tirannia  straniera.,.. noi 
chiediamo al-nostro futuro «deputato | Pamore 
del paese sopra ogni cosa, l'attitudine acom- 
prenderne gli interessi, e lo zelo.del proprio 
dovere di cittadino più che la gelosia di una 
reputazione scientifica. 

« Noi chiediamo'agli elettori. delle nostre 
provincie infine, che la scelta loro risponda 
a. quella. necessità incontestabile che ha .il 
paese di un Governo autorevole e forte; di un 
indirizzo fermo e sicuro, che;faccia sorgere 
all’interno l’amore.:e Ja: fede nelle dibere, isti- 
tuzioni, ‘e riponga: l’Italia ‘all’estero.in quel 
grado di vcredito‘e di potenza a cui. danno 
diritto lè gloriose tradizioni di ricchezza e di 
ingegno, i lunghi sagrifici e le mirabili prove 
durate.» 

Non vi accennero delle. quistioni toccate 
dal programma, le idee espostevi poco diver- 
sificano delle idee e dalle promesse della 
circolare Ricasoli del 19 corrente. Sulla que- 
stione ‘dei; rapporti fra la Chiesa e. lo Stato 
il programma giustamente domanda la libertà 
delle Chiese in genere, e che per Chiesa 
cattolica si voglia intendere la comunità. dei 
fedeli e non îl clero cattolico, 0 peggio la 
oligarchia. della Chiesa; domanda che per 


FEDI ZITT ARR RIE CERI TUE DTTIZZZONI 


che cosè questa donna, che vuol esser più 
bella della natura ? L’ illusioni dell’ amore pas- 
sano :.l’ uomo maturo perde i giovanili pre- 
giudizii. » E qui pensa a ima riforma della 
sua sposa, Ri 

Cartesio volle riformare la filosofia ‘e co- 
minciò nientemeno che da dire: cogito ergo 
suni. Così v'ha da riformare, la bella figura 
che ha costato lavori di secoli. Un calcio che 
l'atterri e Je faccia, spirar l'anima: questo 
il primo recipe, e poi... Qui il novello Car- 
tesio comincia a Cogilare per persuadersi d’e- 
sistere, e quando, crede d’ essersene accorto, 
si dispone a far riesistere la sia sposa. — La 
cosa nod è. difficile. Pazzi quei che w'han 
speso dei secoli: in un momento Ja si rifà. 
— Vogliamo un’ Eva? — Eva era una donna; 
dunque qua un formatore com del gesso è 
la prima donna che ci capiti innanzi sarà la 
forma della nostra idea. Fuor' del vero è la 
menzogna, e il vero è ciò che esiste... e così 
scambiando. il vero col reale, ‘misurando coi 
sensi.l’ intelletto, si grida esser arle l'’imita- 
zione, il bello la naturalezza, descrivere essere 
il.sclo ufficio dell’arte. — Così la nuova fi- 
gura. senza fatica è fatta, e ritta come un 
servo-muto, non aspetta che l’ inventore della 
fotopittura, che venga a offrirle una giubbi- 
lazione con mezza paga , e risparmi al ma- 
rito l’incomodo di sentire il puzzo delle tinte 
a olio e delle mestiche. 

Ecco qual'è fino ad oggi la storia dell’arte, 
che.ho così tracciata concisa, come la'si po- 
teva in due o tre colonnini d'un’ appendice 
di giornale; Ma dalla storia ‘8’ apprende e in 


ri 
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consegnite Roma'dal Pontefice, oggi piutto-. 
sto che domani, non debba l'Italia, rinno- 
vata o rinnovatrice; subordinare la quistione 
politica; che l’uvvexire non debba inchinarsi 
al passato, ma che si sappia attendere che 
il passato chiedi di essere amministrato da noi, 
‘afferma, che Roma è oggi un diritto d'Italia; 
e che YItalia sarà domani, senz'iopo di patti 
o convenzioni ; una inevitabile necessità per 
Roma; domanda infine che.il Jato finanziario 
tli ‘questa quistione. che non debba certa- 
mente rimanere incurato da una nazione che. 
abbia un bilancio simile al nostro, ma che 
si debba procedere cauti onde evitare sedu- 
zioni e miraggi. 

È sperabile che gli sforzi e gl’'intendimeati 
dei cittadini che ‘costituiscono la nostra asso- 
ciazione elettorale riescano ‘a procurare a 
questa provincia ‘buone elezioni. La  situa- 
zione è critica e pericolosa; guai all’Italia se 
la. nuova Camera: dei deputati fosse impe- 
tente, come la passata, a provedere alle ur- 
genti necessità nazionali! 

Termino questa; già troppo lunga corri 
spondenza, colla ‘notizia di un banchetto pa- 
triottico , ©h'ebbe luogo la ‘sera del 23 cor- 
rente fra 43 ufficiali padovani, che trovansi 
qui inservizio o licenza. L'esercito italiano conta 
ben centoventitré ‘ufficiali Padovani, della città 
e provincia; i quarantatré presenti vollero 
festeggiare, anche ‘in nome dei compagni 
assenti, la ‘liberazione di queste provincie 
dalla dominazione straniera. Cittadini e sol- 
dati veramente benemeriti della patria, per la 
quale tarito ‘soffersero e operarono, questi 
nostri bravi ufficiali ci diedero una bella prova 
di quella fraterna ‘concordia , di quella fede 
e di quella ‘devozione ‘ e Tealtà; che tanto o- 
norano' l’esercito ‘nazionale. Era bello vedere, 


raccolti assieme e uniti moralmente in un | 


solo sentimento , î rappresentanti di tutte le 
guerre e battaglie della nostra indipendenza, 
di tutte Je armi dell'esercito, e di tutti ì 
corpi regolari 0. volontari, che in questo 
pine e nt 
salita, è veder gnitosameni S 
Lina leng premio ottenuto colla 
liberazione delle native contrade, fare pro- 
posito di non deporre le, armi se prima non 
sia compiuta. e assicurata la unità nazionale. 
Onore all'esercito che fra noi è potente ed 
efficace mezzo di unificazione, di educazione 
e di progresso civile e politico delle. popo- 
lazioni. italiane, 
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Teramo, 25 febb. — La notizia che, alcuni 
giorni fa, si era qui diffusa intorno al traslo- 
camento del comm. Muramotti da questa alla 
prefettura di Maremma, recò un generale di- 
spiacere: tanto è qui amato, e stimato per tutte 
quelle ragioni, per le quali può farsi amare 
e gtimare ‘un prefetto: intelligenza, operosità, 
onestà. Ma non appena si seppe che la sua 
partenza era stata sospesa, si. fece allegria, 
Speltabili cittadini gli mossero incontro al suo 
ritorno da Firenze; e ieri sera in grandisimo 
numero, come dimostrazione di provata sod- 
disfazione, intervennero nel palazzo prefetti 
zio, ove domenica prossima si darà una soire, 
chè a giudicare dai preparalivi delle signore, 
riuscirà brillantissima. 

A vedere pare che qui all’affare delle ele- 
zioni non si pensi punto nè poco; pure si 
lavora assai, e dai preti singolarmente. Non 
per' questo il partito moderato si sta colle 
mani allae cintola, e speriamo:di veder rieletti 
Sebastiani, De Vincenzi, Acquaviva e, De Bla- 
Ss. 
eni im 

‘Troviamo nell’Itaha di Napoli il seguente 
ordine del giorno del contrammiraglio Riboty: 

Ordine del giorno 
Signori comandanti, uffiziali, sott'uffiziali e co- 
‘mupi.della squadra permanente del Medìter- 


ranco. 
Il Governo del Re miha onorato del comando 


della squadra permanente del Mediterraneo, Sento 

quanto è grande la responsabilità che ASSU 10, 
ma, fiducioso; della cooperazione di voi tutti, l’ae- 
celto con avimo tranquillo, essendo più che mai 
disposto di nulla tralasciare îavuoma volontà & 
lavoro onde corrispondere per quanto so è posso 
alla confidenza in mè. riposta. 

Ognuno di voi deve penetrarsi délla somma 
importinza di questa riunione di' forze navali e_ 
di tutto il bene che può essa, progacciare alla 
nazione ed al corpo, il quale, non cilludiamo, 
ha una ripatazione da sostenere e rivendicare, 
e lagrime ila tergere. Se sentiamo, coma non 
dubito, ‘il sato amor di patria, che forma, al- 
l'occorrenza, gli eroi, non vogliamo ora rispar- 
miare Je fatiche necessarie. all'acquisto di quella 
perizia nelle armi e di quelle altre virtà militari. 
che solo costituiscono l'ordinamento d'una forte 
armata, e che conducono al compimento di grandi 
imprese. 3 À 

| Cell'inalberare la mia bandiera di comando 
sula Regia pirofregata ad elice, Maria Adelaide, 
esprimo a voi tatti questi miei sentimenti, men- 
tre spero che, uniti dalla disciplina e dall’iodispen- 
sabilespirito di corpo, sapremo gareggiare nel pia- 
cere di ben fare, e concordi per reciproca stima, 
chiamare sulla marina nostra un bell'avvenire, 
e guardare con orgoglio quella bandiera, simbolo 
sacrosanto della patria, alla quale ogni onesto 
cittadino, è tanto più ogni bravo militare, tutto 
sacrifica. 

Lo. stato maggiore del comando in capo della 
‘squadra è. composto dai seguenti signori off- 
ciali: 

Capo; dello stato maggiore, Cesare Cerruti, ca- 
Ditano di vascello. 

Sotto capo di stato maggiore, Carlo Rossi, luog. 
di vascello di 1a classe. 

Aiutante di bandiera, Sartoris, sottotenente di 
vascello. 
Commissario capo, Domenico Valle. 
Sottotenente di vascello, Pescetto. 
Guardia marina, Violardi e Botcarpi. 
Il contrammiraglio 
Comandante in capo 
A. Ripory, 


Oggi a mezzogiorno, scrive la Gnszetta di 
Genova del 27, una Commissione di cittadini 
si reca a bordo della nove ammiraglia Maria 
Adelaide sopra cui è comandante il cav. Au- 
gusto Riboty, per presentare a questo illustre 
officiale della marina italiana una spada d’o- 
nore in segno di ammirazione e riconoscenza 
per la valorosa sua condotta nel di della bat- 
taglia di Lissa, 

La spada commemorativa, per gentile pen- 
siero della Commissione ordinatrice, ha la mo- 
desta forma di una spada di ordinanza e può 
quindi essere portata in qualunque circo- 
stanza, 

La lama è una di quelle ‘magnifiche lame 
di damasco che sa fare lo spadaio Landi a 
Brescia, e credesi che questa sia una delle mi- 
gliori, avendola egli lavorata appositamente e 
conoscendo l’uso e la persona cui era de- 
stinata. 

La guaina in pelle nera come è d’ordinanza 
ha le guernizioni di argento dorato e cesel- 
lato. D'argento dorato e cesellato da quel di- 
stinto incisore che è.il nostro Terrile è pure 
la impugnatura nel cui interno si legge la de- 
stinazione e l’epoca del: fatto omaggio. 

Unitamente alla spada la Commissione. reca 
all’illustre Contr' ammiraglio un albo nel quale 
sono nofali i soscritlori alla provvista e pre- 
sentazione della spada, e si legge il seguente 
indirizzo: » 

AI cav. Augusto Riboty 
comandante il Re di Portogallo 

nella battaglia di Lissa 20 luglio 1866. 

Signor Contr' ammiraglio, 

Dopo la giornata di Gustoza, gli italiani si ri- 
promettevano una rivincita in mare, in quel mare 
ove. la storia registra stupendi fatti avvenuti pér 
opera di egregi capitani, Le speranze furono 
amaramente deluse. Altri tempi, altri duci. 

A Voi che nella fortunosa giornata di Lissa 
avete tenuto alto il vessillo ita'iano: A Voi che 
coll'esempio avete ricordato ai presenti le tra- 
dizionali glorie degli Avi: A Voi, egregio Con- 
tr'ammiraglio, alcuni genovesi presentano una 
spada d'onore, 


questa passata a vol d’ uccello guardiamo dove 
l'arte principia ad invecchiare rimbanbendo. 
-— Allora appunto che la si pareggia alla na- 
tura, che la si fa essere uno specchio del 
reale non una. veste dell’ ideale. 

:. Sia pure che formata, l'arte dovesse al- 
l'uomo sposarsi, che sposata dovesse. pro- 
durre; diremo, dovesse divenir descrittiva ; 
ma dell’ anima della madre perchè non ha 
da esserne punta nei figli? i, 

Ma qui, giacchè ardisco metlere innanzi una 
massima che ha tutta l’aria d’uscir proprio 
dall intimo della mia coscienza; d'essere non, 
cume tante massime, una persuasione, ma 
pittosto, una convinzione, mi faccio lecito ram- 
mentare come, qualora voglia esaminarsi quel 
poco che, composto alla peggio, mi son preso 
talvolta la libertà d’ offrire al rispettabil pub- 
blico dei Jelt.ri, questo giudizio dell’arte può 
riconoscersi essermi stato nell'anima sempre 
uiguale. Che le forme vestissero dei concetti è 
Stato. quel che m'è piaciuto poter riscontrare 
in qualunque, lavoro. d’arte, e come intenda 
che Vadeale sabbia a trovare senza però con- 
traddive alla natura, così conciliando i due Dar- 
fiti,.se pur seppi spiegarmi, lo espressi qual- 
clio. mese fe, saentre parlava dei paesi che 
avea esposto all'Accademia il signor Cortese: 
« Amuro quei paesi, diceva, perchè scrupo- 
losamente y'è copiato il vero, ma n'è scelto 
ciò solo, che bastasse a far del quadro, quasi 
divei, n emblema di qualche, ente morale. 

‘Una maremma desolata, pregna d'acqua sta- 
guante,. un loghello, un boschetto cui penetra 
quielamente, iuterrolto dalle fronde il lume 


del sole, son tante cose reali ch'egli ha viste 
e-osservate; ma dentro vi ha scorto l'idea, 
L’idea è dappertutto: astrae l'artista ciò ch è 
inutile alla manifestazione del suo concetto e 
il resto chiude nella sua tela e così, senza 
la fatica di fare astrazioni, vede chi poi 
guarda , sul dipinto, nudo l'ideale e crede 
vedervi qualche cosa di più che nella natura, 
mentre «vi distingue di più, ma. vi vede in- 
vece qualche cosa di meno, » Che si pulisca 
il vero, che si scandagli, e vedremo che lo 
spirito è chiuso dentro la materia e solto gli 
organi corrotti esiste ancora il. germe della 
perfezione. 

Ma non si creda che là dove ho chiuse le 
ali al mio vol d'uccello, abbia io inteso finire 
la storia con una catastrofe, comè,quella del 
l’Amleto, ove non resta più fiato, all’ultima 
seena, che ai trombettieri dell’ usurpatore, che 
suonando la marcia del Macbeth di Verdi (vedi 
Rossi; teatro» Niccolini) l’accompagnano.a re- 
guare sopra un trono di cadaveri, Le strom- 
betlate verdigne non mancano, ma sulla scena 
vè ancora qualche anima viva che ristora le 
forze dell’atterrata figura e sul volto le risve- 
glia il sorriso dell'idea, e la rialza sul. suo 
trono. » 

Rialzandosi, questa figura d'una sola cosa 
si spoglia, ed è il convenzionale ; ciò che forse 
taluni sbagliando con l'ideale, questo presero 
ad odiare, 

. Non citiamo lavori grandi, non nomi. ru- 
morosi; prendiamo in esame, giacchè oggi, 
può dirsi ,.è quel che abbiamo sottocchio in 
Firenze , un lavoretto d’uno che fa numero 


Voglia Iddio, che. presto -dobbiate cingerla al 
fianco per lavare l' onta,che più del reo destino 
una coscienza meschina e paurosa ha lasciato 
stampare sulla nostra bandi-rd. 

Gradite l'offerta, è più di questa la stimn al 
tissima che di Ve: hanno;i vostri ammiratori. 

Genova, addì 27 febbraio 1857. —— 
ui € °° Pei soscrittori — — 
Ù Ir Comraro ProWoTORE, 
= + Fitmati all'originale” 

Stefano Grillo'— Angelo Costa — Enrico Brusco. 

— Giuseppe Banehero. e % 
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I giornali di Venezia del 27 anmunziano 
l’arrivo in quella città del generale Garibaldi, 
che fu oltremodo festeggiato ed acclamato. 

Stavano alla stazione ad incontrarlo il Mu- 
nicipio, con cinque consiglieri comunali, spe- 
cialmente destinati a rendere, in nome del 
Comune, gli onori della città all'ospite illu- 
stre, una deputazione della Guardia nazionale, 
e quasi tutta l'ufficialità di essa; numerosis- 
simi i militi garibaldini, una deputazione di 
studenti, una della Società operaia, una unghe- 
rese, polacca, russa, dalmata, istriana, trenti- 
na, massonica, ecc. , che dfficilmente poteronsi 
rilevare fra la folla, 

Appena arrivato il convoglio nella stazione, 
il sindaco si recò a complimentare il generale 
nel vagone. 

Giunto alla casa Zecchin, il generale fu chia- 
mato ripetutamente alla finestra, e tenne tre 
volte discorsi, che non si poterono raccoglie- 
re; perchè le acclamazioni del pubblico e la 
condizione dell'atmosfera nol permisero. 


CRONACA DLETTORALE 


, 

Il Comitato elettorale di Torino, -presie- 
duto dal conte di San Martino, ha deciso 
di combattere Ja candidatura degli uomini 
più illustri del paose. Abbasso La Mar- 
mora! Abbasso Sella! Abbasso Rattazzi! 
È cosa incredibile, si sbraccia a combat- 
erli ne loro collegi. Non sappiamo quali 
altri candidati abbia presentati ‘o voglia 
presentare; ma il fatto sta che di loro non 
vorrebbe. più saperne, © che se gli elettori 


non avessero sale in zucca per discernere | 


il segreto degl’intenti )r) È i ; È 
2 degl'in della Permanente, | ‘perbia, raccoglie ancora dintorno a sè Ja parle 


le provincie piemontesi. dovrebbero per- 
dere i migliori, pur troppo pochi, loro de- 


putati, e contare come zero. nella politica.| îporre alcun altro candidato, è ancora un voler 


del paese. 

Tanta ingratitudine e tanta iattura. per 
Torino e pel Piemonte non dovevano com- 
piersi senza una protesta. Autore di que- 
sta protesta è l'on. Chiaves.. Questi non 
poteva consentire che la sua elezione fosse 
appoggiata dal Comitato che combatte la 
elezione del generale La Marmora. E pro- 
testò altamente come chi è mosso dal 
sentimento della dignità e del bene del 
prese, colla seguente lettera al conte Ponza 
di S: Martino, presidente del Comitato e- 
lettorale liberale di Torino: 


Torino, 27 febbraio 1867. 
Onorevolissimo sig. Conte, 


‘ Fra le deliberazioni del Comitato elettorale 
da V. S. Illima presieduto, odo esservi pure 
quella di osteggiare la rielezione del generale 
La Marmora a deputato. 

Se cosi è mi affretto a dichiararle che non 
accetto l'appoggio che codesto Comitato cre- 
dette di dare alla mia rielezione. . 

Da qualche tempo scorgo pur troppo, e 
con profondo dolore, nel contegno di alcuni 
fra i nostri uomini politici un’ opera di de- 
molizione che, per quanto a me sembra, 
altro non fa che scemarci i mezzi di salute, 
rendendo più profonde le divisioni e fomen- 
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nella classe. dei buoni, @ vediamo come è 


sulla buona strada appunto chi, anche nelle 
descrizioni serba l'ideale e getta via il conven- 
zionale, — È esposto nella solita saletta, che 
abbiamo visitata più volte nel locale dell’ Ac- 
cademia delle belle arti, una pittura del si- 
guor Capocci, rappresentante un episodio del 
brigantaggio. È una descrizione, non una co- 
pia d’un fatto: è una scena rappresentata con 
giudizioso attifizio, come la; si farebbe in un 
romanzo, in un dramma, Per esempio quella 
giovine , viltima di briganti che, semiviva 
è trasportata dar pietosi soldati in luogo six 
curo, fu forse, se come.credo è tolto il fatto 
dal. vero, tradotta a quel modo, traverso un 
orto, in una brutta strada cioltolosa all'aperto; 
ma l'artista ha scelto fave alle sne figure un 
fondo ombroso, malinconico, ove il sole pare 
non ardisca passare, e quel fondo fa sentir 
meglio la. scena : forse qualche monello cu- 
rioso accompagnava quel gruppo alla lontana 

qualche passeggiero, per la campagna, qual: 
che animale che ftggisse, l'agitazione insom- 
ma di qualche fatto simultaneo disturbava. la 
vista; ma il pittore v'ha fatto astrazione e la 
mente di chi guarda il quadro trova la scena 
Vera, più che sul vero eloquente, e.si com- 
piace di sentirsi meglio assorto nel soggelto, 

si che anche l'avere introdotto quell'episodio 
dell'altro soldato ; che insegue fra gli alberi 
un brigante, quantunque. non leda troppa 
all'unità dell'espressione, appena si perdona. 
È così ch'è serbato l'ideale della descrizione; 
vediamo ora come V'è scansato il conven- 
zionale. Appunto seguendo in questo un 


Etando-diffidenze,y che sono-il'maggior peti- 


«lunghi e grandi » 


“di cui ama vantati ogni nazione civile. 


| tenta respingere dall’ urna elettora 


| derio. Se il Solé avrà tanta pazienza di atten- 


colo per tutti. Non avrei però ereduto mai 
che si sarebbe consigliato ad elettori subal- 
pini di attentare weol loro. voto ‘ad nna di 
quelle ripittazioni che acquistate a prezzo di 
izi resi al paese, formano 
‘parte nobilissima) di quel patrimonio d'onore 


mecdo. Se non sarà così, se'ne pentiranno furse 

troppo tardi; 7 PÒ 
si SR ; person 
Pontedera — Si prelende che il sig. Sic. 

coli batterà nelle elezioni di questo collegio 


un candidi 


che potrebbe batterli tutti e di 


Mi duole il'non poter altrimenti corrispon- 
dere alla dimostrazione di, simpatia , di cui 
volle .codesto Comitato omorarmi , 


stro deputato. Aspettate ancora qualche giorno 


Tezze. — L'ex deputato ‘conte Enrico 
Fossombroni non ha competitori. è 

Tontevarchi. — Scrivono alla Provincia 
di Arezzo che molti elettori appoggiano la 
candidatura del prof. G. B. Giorgini , che si 
porta contro lex deputato marchese Pancia- 
fichi. 

Torino — Il Conte Cavour annunzia che il 
Comitato elettorale italiano, la sera del 96 
corrente, dopo animata discussione, adottò i 
seguenti candidati. pei quattro collegi. della 
città di Torino; 

4. I{ maggior generale: cav. Carlo Nicolis 
di Robilant. 

2. Il cav. Andrea, Stallo, 

3. Il marchese Eynardo «Benso di Cavour, 

4. Il cav. Luigi Nervo. 

Bra — La conferma dell'on. Desiderato 
Chiaves è assicurata. E noi ne siamo tanto 
più lieti che l’egregio Chiaves ha; colla let- 
tera al conte di San Martino che pubblichiamo 
in questo foglio, dato prova di. carattere’ fer- 
mo e dignitoso in mezzo alle diserzioni più 
biasimevoli. 


di Alfonso La Marasora, io non voglio essere | 

cin alcun modo debitore di aiuto, dovessi an- 
che, senza di questo, soccombere. 

E questa mia dichiarazione intendo di fare 
pubblica, confidando che vorranno riprodurla 
per debito non solo di convenienza ma di 
onestà quei giornali che divulgarono la rac- 
comandazione di codesto Comitato a mio 
favore. 

Gli uomini di senno e di cuore compren- 
deranno il sentimento che mi muove e il 
dovere cui adempio, e spero che i miei elet- 
tori me ne vorranno dare nelle prossime e- 
lezioni solenne e cara; testimonianza. 

E mi permetta ancora Ki soggiungerle colla 
consueta mia schiettezza, che io vorrei fosse 
in me autorità bastevole a far sì che questo 
‘nio atto valesse come un appello ‘efficace 
îgli uomini di buona: volontà e di non: ap- 
passionato giudizio, perchè facciano argine ad 
Una infausta corrente, che minaccia di tra- 
volgere troppo preziosi interessi della nazione 
e specialmente del nostro Piemonte e di 
questa mia città natale, degna di migliori 
destini. 

Ho l'onore di professarmele con distinto 
ossequio, 


febbraio: 

« I candidati :che si presentano al collegio 
di Oviglio sono due: l’ex-deputato Ercole e 
l'ingegnere Pera. Il primo, servizievole, ope- 
roso, ma che molti elettori più non vogliono 
perchè ha firmato il manifesto dell’ opposi- 
zione. L'altro uomo pacato, attivissimo, abile 
amministratore, edi cui principii 1 i sono 
lano noti quanto ‘sicuri. » # 

. Nizza BZonferrato — La rielezione del 
comm. Giovanni Visone è assicurata. 

Desio — La rielezione del conte Guido 
Borromeo ci sembra assicurata, e vogliamo 
credere che il sig. cav. Em. Di Villamarini 
non si prenderà più questa volta 'incomodò 
di presentarsi di nuovo. a candidato, Deve 
avergli bastato la prima prova. 

Lecco — Alla Lombardiascrivono che i can 
didati in predicato sono tre soltanto, cioè : il 
comm. Cappellari Della Colomba, l'ingegnere 
Biagio De Vecchi ed il sig. Villa-Pernice; 

Sorresina — Quattro candidati, scrive la 
Perseveranza, si contendono il terreno, vale 
a dire: i signori Vimercati, Bargoni, Arriva- 
bene e ‘Pozzoli. Il primo. però, essendo noto 
e favorevolmente conosciuto in paese ha mag- 
giore probabilità di. riuscita. 

Werolanuova — Incontra favore/la candida- 
tura del conte Diogene Vallotti, che si porta 
contro l'ex-deputato Gaetano Semenza. . 

Borgo San Donnino — La Gazzetta di Mil 
lano ba la notizia che il Comitato locale ap- 
poggia la candidatura del luogotenente -gene- 
rale Giacomo Medici. 

Nuoro (Sardegna) — Ci scrivono in data 
del"22: 

« Aichi qui siamo in piena agitazione e- 
lettorale. Gli uomini di senno'sono poco sod= 
disfatti di ‘essere rappresentati dal canonico 
Asproni nostro ex deputato. Non è con ;la 
Politica astiosa, iraconda e violenta che si 
promuovono gli interessi del paese e la tem- 


Dev. cd obbl.mo 
D. Cmaves, 


Pavia — Ci scrivono in data del 27: 

Il Sole di-jeri, in un impeto di gioia, quasi 
tpregustando la vittoria, diceva essere certa ed 
rinespugnabile la rielezione del Cairoli al collegio 
«di Pavia; talehè non si pensa nemmeno di 0p- 
iporgii alcun candidato. Senza pretendere alle 
‘virtù di profeta, si può rispondere al Sole che 
‘le cose veramente non, andranno a tutto suo 
igenio, come esso predice , se non quando ine- 
ispugnabile del pari sia Ja inerzia di quelli di 
‘parte moderata; la ‘quale, si voglia o non si vo- 
glia, e si può dire senza peccare puoto di su- 


più colta della popolazione pavese. Il dire poi 
che al Cairoli non si pensa. punto di contrap- 


prevenire gli avvenimenti colla fretta del de-i- 


«dere appena ancora qualche giorno, potrà facit- 
‘mente persuadersi del contrario. Diffatti, sarebbe 
‘troppo strana cosa che in quel collegio nel quale 
sil Cairoli ebbe nel 4863 un 1350 voti contrari, 
non si pensasse di:contrapporgli oggi ancora la 
irielezione; mentre tutto ci persuade, «he nes- 
isuno forse di ‘quelti‘chè allora dissero di né 
vogliano questa volta dire ‘di +), e chè invece 
ad essi non pochi altri sene dggiungeramo. E se 
la esperienza funesta di questi ultimi anoi por 
fterà i suoi frutti salutari, facilmente tuiti si per- 
suaderanno ‘che ;l’ èra delle chiacchiere parla 
mentari deve essere per sempre chiusa; che ai 
‘vaniloqui ed alle solite frasi di effetto d'uopo è 
sostituire l’opera solerte, assenuaia, diuturna dei 
lavori legisl: ; chè tutte questo belle cose 
‘mon possiamo aspettarci ;da chi , nella’. passata 
assemblia, sedeva tra le file dèlia opposizione: 
e che però al posto di quei signori altri vanno 
sostitnilti. Queste forse parranno eresie) merite 
Voli del rogo; per me sono di una verità così 
evidente, che mi è impossibile. ammettere il 
contrario. 


È questi il sig. Giuseppe Toscanelli, già no* — 


e vedrete come si designeranno i partiti.‘ © 


Felizzano — Ci scrivono in data del 27! 


E per conchiudere, come ho cominciato’, la 
rielezione del Cairoli non è ancora nò certa, nè 


inespugnabile non solo, ma quand'an-he gli avesse 


ad arridere di nuovo la sorte, non sarebbe se non 
colla inespugnabile per 
tori che i loro avversari non si'sono lasci 
figgere senza avere vigorosamente resistito, Ma, 
ripeto, è d'uopo chè quelli di parte moderata si 
Spoltriseano, s1 muovano, seuotano quella male: 
detta letargia che li avviluppa sino nel. fondo 


STENZA NZ IE AZ 


me da parte dei vinci 
scon- 


peranza dei modi e delle opinioni non nuoce 
a veruna causa e meno che alle altre a quella 
della Sardegna, la quale troverà, senza dub- 
bio simpatia; se verrà discussa in Parlamento 
pacatamente e dignitosamente. 

« Eppure c'è gran pericclo che anche que- 
sta volta il canonico Asproni invece di can- 
tare in coro vada a votare alla Camera. E 1a 
colpa sarà di certi aniici del Governo; i quali 
invece di opporgli un qualehe candidato che 


po’ le norme dei nuovi Cartesii, perchè è 
l’unico carattere che con la figura che atter- 
rarono, con vantaggio si perse. Sì; il signor 
Capocci mostra seguire il sistema naturale 
che si vuol oggi e, là, «dove meno l’ha se- 
guito, nella figura della giovinetta, che forse 
come, protagonista più volendo studiare, 
troppo ha studiata, meno è piaciuto, Ma nelle 
faccie e negli atteggiamenti dei quattro sol- 
dali, i due caratteri del vero sono manifesta» 
mente. cercati, naturalezza e varietà s e che 
sono questi earatleri se non quelli che men- 
tre si avvicinano, al reale, abolendo ogni con- 
venzione, servon pure a meglio vestire l’idea? 

E.di qui, giaceliò ho preso a soggetto d'un 
esempio questo quadro, ‘dovrei forse comin 
giare a dire 6 stendere una critica particolare, 
ed entrare a parlare dei pregii e deì difetti 
che possano riscontrarsi' nel lavoto; ma sic 
come net ciarlare m'è venuto fatto tardi, e 
come si vede non ho più che poco posto; e 
Doi per non guastare i carattere d’ unità al 
mig discorso, e finalmente perchè. in. fondo 
la critica che esamina è più spesso una le- 
zione all’autore in privato @ lezioni ho da ri- 
ceverne io e non da darne; e credo più gio- 
vevole che ia ‘critica si occupi delle. masse 
che dei privati, terminoce concludo solo an- 
nunziando ai rispettabili. amatori delle arti, 
che sono aperte di nuovo le sale della So- 
cietà d’incoraggiamento , con 1’ esposizione 
ordinaria, che, siccome ogni giorno vi s'ag- 
g'ungono muove opere, sembra disporsi ad 
essere qualche cosa di meglio della straordi- 
naria 0 solenne, è frattanto, in' una: scorsa 

“ 


SENZA ANO SII CA Toce 


che vi detti qualche giorno fa, due cose nuote 
vi ho vedute. Una è un quadretto del Simo- 
netti che è forse ìl migliore di quanti n° ha 
finora mostrati în Firenze ; il che già dice che 
è un lavoro dì merito: una maremma dove 
sul malincorico fondo sta la scena lugubre 
del trasporto del cadavere d’una giovine donna; 
accompagnata al cimitero dalla famiglia in 
una barca, che par solcare lentamente le acque 
pallide dello stagno. — L'ideale della descri- 
zione, in questo patelito quadretto, è il carat- 
tere che principalmente è stato cercato, ma 
appunto siccome un commovente aspetto è 
quel che più v'è riuscito, anzi che fermarmi 
a descriverlo--mi affrettoa' incitare chi è 
amante dell’arte ad andare a vederlo. 

L'altra cosa. che trovasi nuova, in quelle sale 
è un disegno d'un arco trionfale che l'archi- 
tetto Vincenzo Funghini d’ Arezzo chiama del- 
l'unione e indipendenza d'Italia © che pro- 
pone come progetto da effettuarsi. Il marmo 
verde di Prato, il bianco di Carrara, il rosso 
di Maremma di cui lo vorrebbe incrostato sa- 
rebbero un accozzo di colori forse un po’nuovo 
in arte, ma non può negarsi che servon bene 
al.suo concetto. — Uno scritto aggiunto al 
disegno lo illustra. « Vorrei, dice, che vi 
brillassero in tutta Ja sua maestà, i divini mi- 
steri dell’ architettura e della scultura. » Como 
n°’ ebbi pazienza, chi. volesse conoscere intera 
l'intenzione dell’ architetto ,. in quello sci'itto 


la trova, con non troppe parole, bene spiegata. 


Lonowico Biaci. - 


TI 


‘delle’ ossa e vnono st. Îudino di' vincere “dae 


il sig. Dolpalià, e si è dimenticato che vi è 
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potesse essere accolto con favore dagli elct- 

tori hanno disseppellito il Mureddu, morto 

alla vita politica nel 1865 ed a cui già ave- 
vamo resi gli onori funebri. Il Mureddu avrà 
tutti i meriti possibili ma qui non lo si Viole, 

e questa ostinazione nel proporcelo agevolerà 

il trionfo dell'Asproni. Ed anche qui come 

in molti altri collegi sarà la mancanza di av- 

vedutezza negli amici del governo che darà 
la vittoria all'opposizione. Ed io non voglio 

s tar fede ad una voce che qui è accredi- 
tita, secondo la quale sarebbe. il Governo 
slesso che. sostiene la candidatura del Mu- 
reddu, malgrado le osservazioni che gli ven- 
nero fatte, perchè assolutamente non posso 
credere che .il Ministero voglia scavarsi la 
fossa con le proprie mani. » 

Ascolt-Biceno. — Al Corriere delle Marche 
scrivono che sarà rieletto il marchese Marco 
la — Contro léx-deputato «Antonino 
Prampero molti elettori appoggiano la candi- 
datura dell'avv. Moretti. 

Cividale — È sostenuta la candidatura dél- 
l'ingegnere Carlo Grubiscich contro l’ex-depù- 
tato dott. Pacifico Valussi. 

Pordenone — Tre sono i candidati in que- 
sto collegio, cioè: l ex-deputato prof. Pietro 
Ellero, l'avv. Chiaradia ed il sig. Galvahi se 
tulti e tre appartengono al partito liberale, 

Qeneda'— L’ex-deputato ‘avv. Giacinto Pel 
latis si ripresenta candidato, e scrive ta'.suoi 
elettori dichiarando, che se si fosse trovato 

nte alla seduta del giornò 141 avrebbe 
a favore del Ministero. 

ma — Siccome pare che l’ex-deputato 
avv, L. G. Pecile non voglia presentarsi di 
nuovo, qui incontra favore la candidatura del 
prof. Bucchia, i 

Spilimbergo — Il cav. Antonio Caccianiga, 
ex-prefetto di Udine ha probabilità di riu- 
scire eletto. 

Palma — La rielezione dell’ ex-deputato 
Giacomo Collotta non incontra opposizione. 

olmezzo— Gili elettori voteranno di nuovo | 
pel cav. Giuseppe Giacomelli. 

«Badia — L'ex-deputato maggiore Luigi 
Bosi non ha competitori. 

Sansevoro — Alla Perseveranza scrivono 
che: quegli elettori non rieleggerano il pro- 
fessore Francesco De Sanctis. 

Messina — Dal giornale Politica e Com- 
mercio si combatte energicamente la candi» 
datura del signor Giuseppe Mazzini, it quale 
dichiarò pubblicamente di. non voler: prestare 
giuramento di fedeltà alla monarchia, nè 
prendere posto fra i rappresentanti della na- 
zione. 


NOTIZIE ESTERE 


La Presse di Vienna: riferisce ‘che S. M. 
l’imperatore d’Austria, il giorno 25, ricevette 
il conte Barral, inviato italiano. Quest’ultimò 
rimise le sue credenziali ‘alla presenza del 
ministro, sig. di Beust. L’udienza durò quasi 
un'ora. 

I giornali di Vienna annunziano che il ma- 
resciallo-barone di Hess è gravemente infermo 

Un giornale di Gratz ha da Vienna, 22 corr.; 

« La fortificazione di Vienna sarà eseguita. 
L'imperiale reale Direzione delle fortificazioni 
emanò testè. una notificazione, im cui è detto, 
che il 10 aprile verrà tenuta qui una confe- 
renza commissionale per offerte, onde assicu- 
rare le forniture necessarie per la costruzione 
di quattro  fortilizi. attorno a Vienna, cioè, 
presso Siebenhirten; al Johannsberg, sul Laar- 
berg e sulle alture di Schwechat. » 

L'Osservatore triestino pubblica il seguente 
dispaccio telegrafico : 

« Praga, 26 febbraio. 

« Nella seduta di iersera della Dieta il luo- 
goienente esortò a sostenere la potenza del- 
l'Austria in quest'importante momento ed a 
stabilire condizioni costituzionali, giacchè me- 
diante il componimento  coll’Ungheria, sono 
adempiuti gli scopi della patente di settem- 
bre. Disse che il tempo stringe, ed osservò 
non essere temibile che il Consiglio dell’im- 
pero possa riuscire pericoloso agl’interessi del 
baese. In fine eccitò nuovamente, in nome 

del Governo, ad. eleggere deputati pel Con- 

Siglio dell'impero. Herbst parlò. a favore del- 

l'invio di deputati, ed: il conte Leone Thun 

conito, La votazione diede il seguente risul- 
tato: 76 voti per l'invio di deputati al Con- 
siglio dell'impero, e 156 contro. L'indirizzo’ 
fu approvato cumulativamente, » 
n Francé del 26: i 

i da Lemberg annunziano 

po la Dr del signor Goluchiowski , 

ernatore della Gallizia, è seriamente mi- 
nacciata. Si vattribilisco “questo « mutametito 
‘del governo austriaco ri- 
joni-polacche della. Gallizia, 


fra l'Austria è la Russia. » 
.) Leggiamo nell'Evendard del 26: 
E < Siamo asssienrati che il principe di Wal- 
| deck havintavolate delle trattative ‘col’ re di 
Prussia per cedergli il proprio principato. » 
I giornali francesi pubblicano il seguente 
Qdispaccio telegrafico; dall? Aia in: data del'25 
e febbraio: i 
:* Le voci relative a domande di rettifica 
zicue di confinî per parte del gabinetto prus- 
siano, sono interamente inesatte. 
.°* Sì assicura che la seduta segreta della 
Camera, che ha datò luogo alle voci stesse, 
Aveva semplicemente per' iscopo l'esame delle 
informazioni soaministrate dal gabinetto olan- 


vol 


dese riguardo al progetto di. riordinamento 
dell'esercito, » 

Le lettere d'Alessandria d’ Egilto ginnte.a 
Trieste il 25 recano quanto segue: 

e Nubar pascià, ministro degli affari esteri, 
partì il 4& per Costantinopoli incaricato di 
una importante missione. 

« Si asserisce che le trattative por îl pre- 
stito sieno continuate sotto altre basi; sì coi 
banchieri venuti a questo scopo, sì con un 
cospicuo hanchiere giunto qui recentemente. 

« I yicerò ha ordinatola fondazione d’una 
cattedra di giurispradenza alle scuole del 
l’Abbassie. Un avvocato francese ne sàrebbe 
slato già nominato professore. » 

Fu pubblicata nel Perù e nel Chili una 
nuova legge, che interessa assai i forestieri 
residenti in questi Stati repubblicani ; ed è, 
che d'ora innanzi tutti quelli che vi sono sta- 
biliti. da cinque+anni, hanno diritto di parte- 
cipare alle elezioni del presidente della Re- 
pubblica e dei membri del Congresso. 


[Corrispondenza particolare dell’Opinione] 


Parigi, 25 febbraio.:—- Il discorso: del re 
Prussia al0Parlamento del Nord è oggi argo- 
mento (di molti commenti, Il giornale ufficioso 
la Patrie lo trova soddisfacente, moderato e 
Pacifico. Soltanto, essa dice, non si' può ne- 
gare che contiene l’idéa della ricostituzione 
su basi moderne e sotto ‘la. direzione della 
Prussia, di uno stato di cose molto simile a 
quello dell'impero germanico del medio evo. 
Ma la Patrie se ne consola osservando che, 
mentre favorisce quel gran movimento, la 
Prussia dovrà' fare i conti con le aspirazioni 
democratiche ‘che regnano nella giovane Ger- 
mania. \ 

È stata osservata la stranà coincidenza della 
data del discorso del re di Prussia. con quella 
della rivoluzione del 1848 in Germania. 

Riguardo al progetto di legge sulla stampa, 
la Patrie che sì. crede ben informata, assicura 
che' la legislazione ora esistente non sarà mo- 
dificata ‘che per ciò che riguarda la penalità 
e le giurisdizioni. Il bollo non verrebbe mu- 
tato. La stampa letteraria non sarà colpita 
dal bollo se non nel caso in cui pubblicasse 
annunzi a pagamento. Quanto alla questione 
dell’inviolabilità dei deputati giornalisti, Ja 
legge la risolverebbe yietando ai deputati di 
essere gerenti di un giornale. 

È ben inteso che 1’ autorizzazione  preven- 
tiva rimane abolita. 

leri, domenica, le sezioni dell’ interno e 
della legislazione del Consiglio di Stato si 
sono riunite d'urgenza per terminare questo 
progetto di legge. Il signor Rohuer ministro 
di Stato e delle finanze, il signor Di Lava- 
lette ministro dell'interno e il signor Baroche 
ministro-della giustizia erano presenli a que- 
sta seduta. Oggi il Consiglio di Stato riunito 
in assemblea generale, sotto Ja presidenza del- 
l'imperatore, delibererà sul progetto adottato 
dalle sezioni dell’ interno ‘e di legislazione. 

La Camera sindacale dei tipografi di Pa- 
rigi ‘ha fatto stampare una memoria sulla que- 
stione dei ‘brevetti dei tipografi. Dalloro canto 
i membri delegati dei tipografi-direttori dei 
giornali di provincia, preparano una memoria 
per chiedere lo statu quo in questa questione, 
e nel caso che ì brevetti fossero, soppressi, 
essi. chiedono un’ indennità pel privilegio che 
perderebbero, ‘indennità che avrebbe per base 
il valore' ‘dei ‘brevetti' e il deprezzamento a 
cui andrebbero ‘incontro gli stabilimenti ti- 
pografici in seguito a quel provvedimento, I 
delegati dellastampa dipartimentale sono tutti 
invitati. per questa sera al ballo delle, Tui- 
leries. 

Jeriy alla veglia della principessa Matilde, vi 
è stata, dicesi, una vivissima discussione, sem= 
pre riguardo alla legge sulla. stampa, tra i si- 
«gnori. Vuitry, Emilio Di Girardin e Limayrac. 
Sono tre persone che difficilmente possono 
andare d*accordo. 

Si dice. che il sig. Aureliano Scholl, che 
finora si era contentato degli allori letterari, 
vuole entrare nella stampa politica. Egli ha 
testè ceduto un giornale letterario da lui fon- 
dato. al siguor Nonne, che possiede già il Sole. 
Il signor Scholl specula sulla fondazione dei 
giornali. Di tanto in tanto si ode a. dire che 
egli ha fondato un giornale, che poi rivende 
per' fondarne un altro. Vi sono degli specu- 
latori che fanno altrettanto a Parigi per le 
botteghe da pizzicagnolo. 

Gi .si promettono parecchie inaugurazioni 
per l'epoca dell'esposizione universale e, fra 


le altre, quella della passeggiata alle Butes, 


Chaumont, che sarà terminata il 1° aprile, Si 
dice pure che pel 15 agosto sarà terminata 
la facciata del nuovo teatro dell’Opéra. 

I lavori del.-Trocadero sono spinti innanzi 
con incredibile attività, e probabilmente sa- 
rannosterminati per l'apertura dell’esposizione. 
Ancora ieri molti curiosi .si erano recati ad 
assistere all'esplosione di un gran numero di 
mine nei terreni e nelle rocche che sì vuol 
livellare, A 

Le selezioni del Concistoro israelitico hanno 
avuto. luogo ieri al palazzo municipale. Usig, 
Rothschild ha ottenuto#1230 voti. ; 


Il signor Bigelow, antico ambasciatore degli 


Stati. Uniti, si è imbareato.a Marsiglia per ri- 
tornare in America, ‘ 


- AVTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 28 corrente 
contiene : 

4, Un R. decreto, ‘in data del 3 febbraio 
1867 con .il quale sono approvati i regola- 


& 


menti per Ta riscossione della tassa di monta, 
per le esposizioni ippiche e per ta distribu- 
zione dei premi, annessi al decreto mede- 
simo, 

2. UnR. decreto del 31 gennaio 1867, con 
il quale è instituita in Vicenza e con azione 
su tulta la provincia una Commissione con- 
servatrico. di belle arti e d’antichità, dipen- 
dente dal Ministero di pubblica istruzione e 
presieduta dal. prefetto della stessa provincia. 

La Commissione si dividerà in' tre sezioni, 
una, di pittura e sctiltura, una di architettura 
ed una di archeologia ed erudizione storice- 
artistica. 

Giascuna sezione sarà composta di tre con- 
sultori, uno eletto dal Ministero di pubblica 
istruzione, uno. dal Consiglio 0 Deputazione 
provinciale di Vicenza;-ed uno dall'Accadentia 
olimpica di scienze, lettere ed arti della stessa 
ciltà. 

3. Un R. decreto del 7 febbraio, a tenore 
del quale è costituita. una. sqnadra navale che 
sarà denominata Squadra permanente del'Me- 
diterraneo. S 

La. squadra permanente sarà comandata 
da un ufficiale ammiraglto.. Una disposiziorie 
ministeriale  designerà. le navi che debborio 
farne parte, 

Qualunque bastimento ascritto alla squadra 
suddetta, ‘appena abbia abbandonato il pro- 
prio dipartimento ,, è messo sotto gli ordini 
del comandante in capo della medesima. 

4. Un regio-decreta del 7 febbraio con il 
quale l'isola Salina; attualmente aggregata al 
comune di Lipari;-è eretta a comune-auto- 
nomo colla:denominazione di Sulina, ed'avrà 
per centro e capoluogo la borgala Santa 
Marina. : 

3. Un regio decreto del 10 febbraio conil 
quale il comune di Luzzano è soppressò ed 
aggregato a quello di Moiano. 

Fino alla ricostituzione della novella rap- 
presentanza di Moiano, cui si provvederà dal 
prefetto della provincia a norma di legge, gli 
attuali. due Consigli. comunali continueranno 
ad esercitare. le. loro. attribuzioni, curando 
però di non vincolare l’azione della futura 
rappresentanza. 


6. Disposizioni nell’ufficialità dell'esercito, 


7. Nomine e variazioni nel personale am- 
ministrativo e religioso delle case penali. 

8. Alcune disposizioni nel personale del 
Corpo d’intendenza militare. 

9. Una serie di disposizioni nel personale 
dell’ordine giudiziario. 


RONACA DI FIRENZE 


ELEZIONI POLITICHE 


Il Sindaco di Firenze, vista la legge del 47 di- 
cembre 1860 e le disposizioni successive, visto 
il R. decreto dal 13 febbraio corr., col quale si 
convocano pel dì 10 marzo prossimo i Collegi 
elettorali del Regno per provvedere all'elezione 
dei rispettivi deputati al Parlamento nazionale, 
Visto. il R. decreto[de' 20 dello stesso mese di 
febbraio; col quale;sì. dichiara che nulla è inno- 
vato per effetto del R. decreto. de’ 14 dicembre 
1565, N. 2637, alla circoscrizione territoriale dei 
collegi elettorali nelle* provincia toscane ed alla 
loro divisione in sezioni, notifica ; 

I quattro collegi elettorali nei quali si divide 
la città di Firenze, si aduneranno. il 10 marzo p. 
a ore 9 ant., nelle località che appresso; 

Primo collegio (N. 467) S. Croce (entro Firenze,) 
Sez. 4, dalla Jettera-A alla C, nel saloncino del 
teatro Alfieri, in via Michelangiolo Buonarroti, — 
Sez. 2;-dalla lettera D ‘alla"L, nella cappella di 
S. Carlo, in via dei Malcontenti. — Sez.3, dalla 
lettera M alla P, nella chiesa di S. Niccolò, detta 
del Ceppo», in via dei Pandolfini, già via delle 
Badesse..— Sez. 4, dalla lettera Q alla Z, locale 
nel convento di S. Croce. 

Secondo collegio (N, 468) S. Giovanni. Sez, 4. 
dalla lettora A alla C; nella sala terréna del pa- 
lazzo. Comunale. — Sez. 2, dalla lettera D alla L, 
nelia sala del-Liceo Dante, in via Parione, N. 3, 
— Sez. 3, dalla lettera. M alla P, nella chiesa di 
S: "Carlo, ‘invia Calzaioli. — Sez. 4, dalla let- 
tera Q alla Z,. nella chiesa di S. Benedetto; .in 
piazza delle Pallottole. Ù 

Terzo: collegio (N. 169) S. M. Novella. (entro 
Firenze) dalla lettera. A alla. C, chiesa della SS. 
Concezione in via della Scala — Sez. 2.a dalla 
lettera ‘Dalla L, detta dei Pretoni in via S. Gallo. 
— Sez. 3a dalla lettera M' alla P, detta dei Van- 
Chetovi in via Palazzuolo. — Sez 4a dalla let- 
tera O alla Z, detta di S Giuliano in via Faenza. 

Quarto collegio (N. 470) S. Spirito (entro Fi- 
renze) dalla lettera A alla C, chiesa della SS. An- 
nunziata in via della Chiesa. — Sez. 2a dalla 
lettera D alla L, detta di S. Monaca in via S, 
Monaca. — Sez, 3,a dalla lettera M'alla P_, della 
di S. Maria detta dei Tempi in via de’ Bardi. — 
Sez. 4.a dalla lettera Q' alla Z, S«loncino del tea- 
tro. Goldoni in. via S, Maria, 

4, Gli elettori dei collegi di S. Croce, S. Maria 
Novella, e 8. Spirito dimoranti nel territorio ag- 
gretato al comune di Firenze con decreto de 26 
luglio 1865 renleranno il loro voto, nelle re- 
spettive sezioni che prendono il nome dei co- 
mani di Bagno a Ripoli, Fiesole e Galluzzo. 

2. I certificati comprovanti la Iscrizione degli 
elettori sulle liste, ovvero i biglietti per accedere 
al locali ove si effettua: la votazione, saranno 
tosto inviati al domicilio degli elettori che .ren- 
don voto tanto nelle sezioni di città che in quelle 
dei predetti comuni suburbani, 

Giò nonostante in ciascun locale vi sarà per- 
sona incaricata di consegnare i biglietti a coloro 
che per qualche causa non gli avessero in pre- 
cedenza ricevuti, 

3. Si rammenta agli elettori, di aver ben pre- 
fonte come molto importi che all'ora in cui si 
apre l'Adunanza, (9 ant.) vi si trovino numerosi 
per potere costituire prontamente il seggio de- 
finitivo che deve presiedere alla votazione ; e 
inoltre si riproducono gli articoli delia legge che 
figyardano più specialmente } andamento delle 
elezioni, 

Firenze dal palazzo municipale 
lì 28 febbraio 1867. 
Il sindaco 
L, G, De Campray-DIGNY. 


È venuto alla luce il fascicolo del mese di 
marzo della Nuova Antologia. Pubblicherèmo 
domani. l'elenco degli articoli assai importanti 
«Ch’esso contiene. 

Mercoledì , 27, da uno, stabile in costru- 
zione nel. quartiere della. Mattonaia , cadeva 
il manovale Angelo P..., riportando una grave 
contusione alla spina dorsale. 

Le guardie di pubblica ‘sitarezza arresta- 
rono mercoledì passato. tre (òziosi; un con= 
{ravventore alla sorveglianza speciale di po- 
lizia, un questuante e lo scritturale B. P. per 
manifestazioni sediziose fatte in un pubblico 
caffè. 

Giovedi mattina, 28, verso l’albeggiare, nel 
canale della Jatrina di ‘uno’ stabilein via del 
lOrto, le guardie di pubblica sicurezza rin- 


vennero una bambina nata di fresco, e che 
dava ancora segni di vita, Dopo trasportata 
la neonata al R. ospedale degl’Innocenti; la 
autorità di pubblica sicurezza fece Je più ac- 
curate indagini, e procedeva all'arresto della 
ragazza E. P. perchè colpevole di tentato in= 
fanticidio. 


Servizio Meteorologico del Ministero della Ma- 
rina. — Bollettino. del 28' febbraio 1867, 
ore 8 antimeridiane. 

Barometro stazionario in tutta la Penisola, 

e temperatura generalmente abbassata. Cielo 

coperto, mare quae là mosso, e forti i venti 

di scirocco, maestro, tramontana e greco. 

Il barometro è alto e s’innalza in tutta Eu- 
ropa. Ieri nevicò a, Vienna. 
Qui il barometro tende ad alzarsi e soffi 

anche nell’alto il Nord. vi 
Stagione incerta, ma per ora senza peri- 

colo di burrasche , e sotto il dominio dell’a- 

ria fredda e asciutta, portata dalla cozrente 
polare, 


Nella giornata del 27 febbraio, il termome- 
tro. centigrado. del R. Osservatorio... astrono- 
mico di Firenze segnava la temperatura mas- 
sima di «+ 17,06 la minima di | 75. 

Nella notte del 28 febbraio, la tempera- 
tura minima fu di | 6,5 


TEATRI 


R. teatro Pagliano. —.La sera di venerdì, 
1° marzo, si rappresenta la grandiosa opera- 
ballo Faust del maestro Gounod. 

: Sabato,-2, e martedì 5 marzo , ‘avranno 
luogo 2 grandi veglioni con. ingresso. alle 
maschere, 


TETT- rtentia--0- agonia 


FERROVIA DELL'ALTA ITALIA 
Avviso 
ELEZIONI POLITICHE 

Aî signori elettori politici che ser vendosi delle 
ferrovie e dei battelliv dell’ Alta Italia (Rete Ve- 
neta compresa ), si porterando nei giorni ‘7, 8 
9 9 40 del prossimo ‘marzo’ ai collegi elettorali 
per prender parte alle generali elezioni del 10 
è accordata,, tanto per l'andata ©he pel ritorno 
nei giorni {0 ,, 44, 42, 43, la riduzione del 50 
per 010,, purchè si uniformino alle condizioni 
segueuti; 

4. Che alla stazione di partenza presentino il 
certificato d’iserizione in uno dèi collegi eletto- 
rali del regno;, ? O 

2. Che accompagnino detto certificato da ‘una 
dichiarazione del sindaco. 0. di ‘altra autorità 
competente, quale sarebbe il capo d'ufficio. per 
gli impiegati appartenenti a pubbliche ammini- 
strazioni, che attesti essere il. loro. domicilio a- 
bituale nel comune donde intendono partire. 
Detto certificato verrà. bollato alla stazione di 
parlenza, 

Occorrerido una seconda votazione nel giorno 
47, lo stesso ribasso «è concesso ‘nei giorni 44, 
43, 46, 47, per l'andata, 47, 48, 19 e 20 marzo 
pel ritorno. 

Avvertenze. 

Nessuna riduzione è accordata pèi bagagli. 

Non si potrà far-più di una corsa d'andata e 
di un’altra di ritorno, a meno che si avveri il 
caso di una seconda votazione. 

Tanto nell’andata quanto nel ritorno non sono 
permesse -le fermate intermedie ; gli elettori che 
ne faranno perderanno ogni diritto-al prosegui» 
mento, della’ corsa. 

NB. Accordando le Ferrovie Meridionali e Ro- 
mane Nord-la stessa fiduzione ; i biglietti ver- 
ranno direttamente distribaiti per quelle stazioni 
di dette ferrovie colle quali queste dell'Alta Italia 
sono in corrispondenza, « 

Torino, 21 febbraio 4867. ) 

( La Direzione, 


ene A 


Una caricatura. — Tulti sanno che 
il gabinetto del conte Derby, intorno alla 
legge della riforma, non presentò alla Camera 
dei comuni un di! formale, ma propose una 
conversazionè per sentire le varie opinioni 
che i membri della Camera avevano su que- 
sto argomento. 

Il Fon, giornale umoristico, fece su ciò la 
seguente caricatura, 

Pose un gran; quadro coperto d'una tenda 
su di un cavalletto. Dinnanzi al cavalletto 
stanno lord John Russell, Bright, Gladstone 
ed altri capi del ‘partito liberale. H° signor 
Disraeli , attuale cancelliere dello scacchiere, 
come autore del: quadro, ne fa la spiegazione 
e solleva la tenda dicendo : Ecco, 0 signori, 
quale sarebbe la nostra idea’ su questa sorta 
di cose. Ora a voi a compierla colle partico- 
larità, 


NOTIZIE ULTIME 


Siamo assicurati che S. A. R. il prin 
cipe Umberto sarà accompagnato, nel suo 
Viaggio a Vienna, da S. E. il generale 
Menabrea , primo aiutante di campo di 
S. M. il Re, 

L’atto d'accusa contro il conte Persano, 
Stato presentato all’alta Corte di Giustizia 
il 26 corrente febbraio ed intimato lo stesso 
giorno all’imputato, è stato fatto dal comm. 
Trombetta, avvocato generale militare, I 
testimoni fiscali ascendono a cinquantuno. 


Dispacci Elettrici 
(AGENZIA STEFANI) 

Nuova-York, 27. — Ml Senato} respinse il 
progetto per l'emissione di 400 milioni di 
dollari in biglietti di Stato. Adottò la propo- 
sta di licenziare le milizie del Sud., i 

Londra, 28. — Camera dei Comuni. Col- 
man propone la seconda’ lettùra \del'progetto 
che tende-a dichiarare i cattolici capaci di 
essere nominati lordi luogotenenti e lordi 
cancellieri dell'Irlanda. Il Ministero si pa A 
al progetto. Gladstone lo appoggia. Si decide 
che il progetto venga letto per la seconda 
Volta, con voti 195 contro -98. — 

Vienna, 27. — Una. patente imperiale, in 
data di ieri, dichiara ‘sciolta la Dieta della 
Boemia in seguito jall’ultimo suo voto sulla 
costituzione boema. 

Parigi, 28. — Situazione della Banca, Au= 


Ma sulla tela non c'è nulla, 


mento nel numerario milioni 4 4j25‘nel por- 
tafoglio 30; nei biglietti 41; nel tesoro 3 473. 
Divuinuzione nelle anticipazioni 1j2; nei conti 
particolari 7 213. 


CHID,SURA DELLA BORSA DI. PARIGI 


Parigi, 28 febbràie 

27 28 
Fondi francesi 3 Pla «6 69 97 .|.70 30 
» » finto mese _ — za» dd 
sr A xh 99 95 [100 — 
Consolidati inglesi. . —| 91 118 | 94 418 
Italiano 5 ea contanti 64 10 | 532% 
le mese mallentii [mid 
>. fine febbraio dh 15 | 53.35 


VALORI DIVERSI 


Az. Credito mob, franciese | BIL 848 
» » » italiano ea = 
î) » » _spagmuolo | 307 815 

Strade ferr. Vitt, Emanuele 87 87 

» » Lombardo-Ven. | 413 Ta 

» » Austriache 416 I6 

» » Romane 90 20 
Obbligazioni ». . . 27 127 
» delPrest.aùstr. 1865 | 328 325 

» » in cont, 338 | 395 


GIACOMO. DINA, Direttore, 


Giovanni RomBALDO, gerente. td 
.—————_—@€@=c- i 
BORSE DI COMMEROIO.. 
sonsa DI rimenze del 28 febbrawo, 


Bla . 000 Gel 56904. 8680 
dd cgur'as Aste —— _—- 
SRO sott.5%. Cl pi. — &. 7075 
Az.Banca'nazitose. | COL — — q, 1480 — 
Id. Banca naz. Re- " - 
gno d’It. ex coupon ‘C!'1. 1508 —"à 1500 — 
Ae. Str. Ferr. rom; C.L — Ld — 
Id.Str.Ferr.livorn (CL — — n 
Id. dedotto ilsuppl Ci. 49 — d. 48 — 
Obbl.3°p delle sud. | CL 176 — d. 1733 — 
Az. SS. FF. Merid. - NL 239 — d ——- 
Obbl. 3° delle dette N1 143 — di —_— 
Obbl. dem. 8% in 

serie complete Ghe = d 387.50 


Id.inserie diuna è due COL — L di nl 
Obbl.ins.non compl Cd- — — d 
Impr, comun. 5° N 


Be. itinpicc. pezzi N br 50 _- 
3% idem... > 38 — Cioni 
Prezzi fatti del 8% 56 80 : 


Napoleone d’oro 2 È 
BORSA DI ERO”A del 27 febbrato. 


Ta Ult. corso Corso p. 

5° Rendiîa italiaaa cont. ‘56 65 s6 50 
» » a fm —_ — — — 
Banca d'Italia , conf 4506 — — 1505 — 
ag » .CLm —— n a 
Cred. mob. it v. 400 con. — — teadiconi 
Az; Ferr. Merid: fim — — ni 
Obbl. Beni Deman. ‘cont. ‘38742 387 i 


Borsa DI MILANO del 27 febbraio 


; Nom. Pr, fatti 

Rendita italiana 8 °le — — 56.70 55 
n » pete — — 5620 — 
Azioni Banca Nazionale BON LT 
» Strade Perrate tierid) | sog LL 
ODbL Str. Farr. L-V. Italta Centr. 234 L'— 
a d) Meridionali did 

» Beni dettaniali Ù ISO Tp 
Città di itilano 4800.5 “s 0 


norsa m Tonino del 27 febbraio 
Carso legale 54 70 , 
Pezza.da-l. 20. Rîoro. Lr24 a 20 984 © 


"E Mi La: 
CONVITTO. CANDELLERO. 
Scuola preparatoria ‘alla Regia Accademia e 
Regia Scuola Militare di Cavalleria, Fanteria , 
© Marina. Torino; via Saluzzo; N. ‘33; 
_——m€rT___—m@—_m—@-y6@ 
Si richiama l'attenzione ‘dei nostri 
lettori sull’Annunzio in quarta pagina rela- 
tivo all’Ultimo Prestito «a Premi della Citta di 
Milano, di'cui ‘la‘’Seconda' Estrazione! ay” 
luogo il giorno 46. del corrente Mese, » 


NUOVO ED 


PER I LAVORI DEL 


id og ‘Autorizzato con Decreto Reale dell'L1 marzo 1860 e ra 


|. distribuite come segue: 


L.a 16 dicembre La 46 marzo 


41 da Lire 50,000 1 da Lire 50,000 - 
Lf: > ‘1,000 RE » 4,000 
Tola 500 ni » 500 
SP "87 4100 500 8 100 500 
410° 50 "500 10 50 500 
(48 20 360 48 20 360 
off AG. 10 4,640 464 10» 4,640 
ii; 500, 87,500 500 57,500 


Semestruli nei successivi dieci anni 
(Dal marzo 1892 al settembre 1901) 


IL.a £6 settembre 


î T | da Lire 30,000 

1 1 » 1,000 

1 4 » 500 

4 4 400 400 

MET CI : 40 50 500 
0) 20 300 25 20 500 
7 410 24,570 14,958 10 449,580, 
77,520 45,000 182,480 


Trimestrali nei prismi quindici anni 
"(Dal dicembre 1866 al settembre 1881) 


della Città di Milano ER GI om 8 

PIAZZA DEL D IV a St i 
pri da 730.000 Obbligazioni DI LIRE 4 CIASCUNA. |... 
ASSICURATE SUI BENI IMMOBILI E SULLE RENDITE DIRETTE E INDIRETTE DEL COMUNE DI MILANO i; 


L' estinzione, avrà luogo in 33 anni mediante la, somma DI QUATTORDICI MILIONI E TRECENTO MILA LIRL 


1 Possessori delle Obbligazioni, oltre al rimborso del capitale; concorrono a 440 ESTRAZIONI CON PREMI DA LIRE | 


TOO, 000. 


50,000 —— 20,000 — 10,000 —— 1000 —— 500 — .100 


— 50. 


Sbemestrati nei successivi dieci anni 


una 16 giugno 


1 da Luo 

1 » 

1 » 

5 400 
40 50 
48 20 

464 10 
500 


(Dal marzo 1902 


T.a 16 marzo 


1 da Lire BU,001 

ri 3 1,000 

1 ò 500 

5 400 500 

8 50 400 

26 20 520 
4,158 10 14,580 © 

4,500 97,500 


NI pagamiento delie Obbligazioni e dei Premi estratti si farà, find dal 15 giugno e 418 dicembre successivo all’Estrazione, dalla Cassa Comunale di Milano. 


IV.a 16 scitembre 


4 Ga Lire 30,600 
4 » 1,000 
1 A 500 
5 100 500 
10 50 
18 +00 
464 40 
500 37,5004. 


Semestrali negli ultimi 20 anni 


al settembre 1921) 


ELa 16 settembre 


462,500 


da Lire 10,000 
; 1,000 

s 500 
100 500 

50 400 

20 520 

10 449,580 


(Dal. marzo 1882 al: sestembre 4891) 
| T.a 16 marzo % una 16 apporre 
4 da Lure 50,000; || 4, deb |-_0 
4 » . 4,000, vici 
4 ’ 500 hA » 
5 100 500 b] 400 
10 50 500 10 | bu 
48 20 360 Li rent) 
2464 410 24,640 412,964 10 129,640 
2,500 775007 43,000 182.500 
4 me ibi. LBIASSUNTO > 
De] 3 N° dalle Ohbligazioni Valore dei pagamenti 
È ps — ini cr |_— cm 
= si per anto | degli anni.| per anno | degli anni 
45 (1) 2,000 30,000 260,000 "| 3,900,000 . 
40 20 13,500 | 155,000 260,000 -2,600,000 
410 20 17,500 175,000 260,000. 2,600,000 
120 40 19,500 390,000 .| >. 260,000 5,200,000 
(os | 4404 obprne 1 not. 


La seconda pubblica Estrazione avrà luogo in Milano nel Palazzo Municipale îl 16 marzo 1867. 


N prezzo di ‘vendita. è 


TL, È i sola volta, si fa dalla Cassa del Municipio di Milano, e col pagamento totale 0 ratizzato, come: è detto sopra, si fai 1; È a : 5 
18 MRENZIO GU del Siamo Via Davanti N.9, p°1°, e presso i signori E. pa e+C., David: Levi e C., Ginvacchino Finzi e Figli, e Cassa Nazionale di Sconto di Toscana. — In, MILANO, presso l'Agenzia: del'Sindacalo, Via S. Prospero, 
N. 4, e pressò Îl signor Giov. Batt: Negri. — I LIVORNO, ‘presso Ja Cassa Nazionale di Sconto di Toscana. — In ANCONA, presso i sigg. 
i sigg. Jacob, Levi e Figli! — Im GENOVA, pressoci sigg. «L. Vust e €. — Tn NAPOLI, presso ‘il Banco di Napoli. — 
biliare dei Comuni e ‘delle Provincie d'Italia e nelle altre città presso i principali Banchieri e Cambiavalute, 


è PARIGI — Rue du: Bac, n.i.27, 29, 31, 33°e35 — PARIGI 


AU.PETIT S- THOMAS 
NOVITÀ 


Questa Casa, una delle più antiche e delle più vaste di Parigi, gode una 
riputazione universale. Gli immensi suoi magazzini, che'i forestieri non 
Possono a meno di visitare, contengono il più completo asso! 
seterie,.grandi novità per Abiti e-Vestimenta, Scialli, Biancherie, 
Detteria, Tappeti, ece. 


PILLOLE DI BLANCARD 


; AL JODURO DI FERRO INALTERABILE 
Y APPROVATE DALL'ACCADEMIA DI MEDICINA DI PARIGI 
ci Autorizzate dal Consiglio sanitàrio di Pietroburgo 
| USPERIMENTATE NEGLI OSPEDALI DI: FRANCIA; DEL BELGIO; D'IRLANDA, DI TURCHIA, ECC. 
'. Menzioni onorevoli’ alle, esposizioni universali di New=York 1853 e di Parigi 1855, 


è 
‘a gprorate ultimamente ancora dall'alta Commissione medica incaricata di redigere la nuova 
AmMAcorg4 Francese, queste, Pillole.occupano ora un posto importante nella terapeutica: Par- 
tecipando, delle Proprietà dell' Tonio e del Fenno, queste pillole convengono specialmente 
nelle afesioni sorofolose (umori freddi);.nellà lencortea'(tiori biafichi), nonché in tutti quel casi 
Net Quali è necessario di reagire sul sangue; sia pet. renderlo sostanzioso ed: abbondante; cioò 
in istato normale; sià pet promuoverne e regolarne Îl corso periodico. Dotato inoltre di azione 
cfficace contro la.si/idide costituzionale ‘0 'etisia incipiente, questo pillgie hanno la virtà di sti 
molare l'organismo, e quindi gradatamente modificate le costituzioni deboli ed affievolite. 


NE. Il ‘joduro di ferro impuro of alterato; è ‘un medicamento in-'% 
fedele ed irritante. Per accertarsi dellà purezza ed autenticità delle — 4A 


Vicino al palazzo 
DELL’ ESPOSIZIONE 


Vere ‘ole di Blancara si osiga il nostro timbro d’atgento 


Teattivo e Ta nostra firma, come qui contro apposta in calce. di un 
etichetta venne: Attenti alle congtaftazioni. Si Laga 


ET si Po Farmacista rue Bonaparte, 40, a Parigi. 


*P Vendita all'inigrogso i ; 

ù rosso in Torino, all'AGENZIA:D. MONDO — Milano, Bertarelli di Tom- 

pane Erba, Galliani © Mazza — Firenze, Pigi, Pigna, Bertetti— Livorno, Boccacci, 
STRATI Genova, Bruzza — Napoli, Anilrea d’Emilio, D. Mondo — Venezia, G. Bot- 

Iper, Mantovani, P. Ponci — Padova»; Pianeri \e-Mutra — Vicenza, Valeri, L, Mojolu cs 
‘ao + Comini sè in tutte le migliori farmacie delle princivali città d'italia. % 


ACQUA MINERALE 


SALSO=JODICA 
DI SALES PRESSO VOGHERA 
la. più iodica delle conosciute 
| Si usasin tutti i casì în cui è'indicato il 
jodio e suoi preparati cui è preferibile come 
rimedio datoci dalla stessa natura. .!Sil am- 
ministra, uella cura.. dei temperamen 
falici o. scrofolosi, che lentamente gu: e, 
mel gozzo, nelle erpeti, nello oftalmie sero 
2 folose , anche come collirio, nelle affezioni 
glandolari, negli ingrossamenti del mesenterio; nei tumori. delle: ovaie © durezz 
d'utero, previene i gel, cura le manifestazioni diverse della sifilide terziaria. Si 
adopera anche nell'imwermo sì internamente «he esternamente, con bagni lo- 
cali 6 generali. — Si spedisce di richiedenti dal priprietario. Dottore Ennesto Bru- 
GNATELLI: © Se ne trova presso le principali fermacie va Milano farmacista Carlo 
Erba —:Torino, Comolli e Gandolfi, &rogh., e Taricco farm, — Genova, Bruzza 


7 Alessandria, Crespi. — Per Ja Francia ed Inghilterra è riservata la privativa 
al signor Archieri di. Marsiglia. a 


anò ogni bottiglia, -. 
Halle DO azioni: 


Facsimilesdel timbro a secco legale 
che'è timbrato sulle etichette e ricette 


che: accom) 
Guardarsi 


Ò 


FOSEATO prFERRO 


Di LERAS. FARMACISTA; DOTT. IN SCIENZE 


Sotto forma d'un liquido, senza sapore» pari.ad un'acqua miierale, ( 
dicamiento ‘riunisce gli elementi delle ossa e del sangue. Desso eccita l'appeti 
facilita la.digostione, fa- cessare‘î mali ‘di ‘stomaco, rende i più grandi Servig 
alle donne attaccate da lencorrea e facilita di un modo sorprendente lò sviluppo 
.delle giovanette attaccate da pallidezza. Il fosfato di ferro ridona a} corpo, le. sue 
forze scemate o perdute; s'impiega dopo» le. gravi emoraggie, le convalescenze 
difficili, ed'è utile tanto ai ragazzi che.ai vecchi, poichè anzitutto è teénico e ri- 
puratore. “Efficacia, rapidità d'azione, perfetta tolleranza e veruna costipazione e 
iuna.azione per i d°nti: sono i titoli che impegnano i signori medici a prescri* 
verlo iL — Prezzo: fr..3 la boccetta. — Depositi: a Milano far- 


ai loro ammala! 
Cato Cna — a Firenze farmacia Reale Italiana al Duomo, farmacia della 
Borgognissantì 


‘Legazione’ Britmnica, via Tornabuoni; farmacia Groves, 


CONDIZIONI. DELLA VENDITA DELLE OBBLIGAZIONI FINO AL 15 MARZO 41867 


fissato. in Lire © per ogni Obbligazione. Si può fare il versamento anche in rate mensili. di Lire 2 ciaseune, Ja prima nell'atto della consegna della Ricevuta interinale e le successive entro .il di 48 di ciascuno 
dei seguenti mesi, ritirando le corrispondenti Obbligazioni coll’ultimo versamento. — Anticipando i versamenti verrà consegnato immediatamente il titolo definitivo. 


IL SINDACATO: Giov. Bart. Borri — Fratelli, CERIANA — SANSONE D'Ancona —Jacos Levi e Figli — Giacomo SERVADIO. 


CONVITTO NEIL 


Scuola preparatoria alla R. Ac- 
cademia, alle RR. Scuole militari 
di cavalleria, di fanteria e di ma- 
rina, calle Università, — Via S. E- 
gidio, num. 12, Firenze. 


CESARE PONSIGCHI 


accordatore e restauratore di piano- 
forti, addetto al R. Istituto musicale. — 
Laboratorio di riparazioni e deposito 
di articoli relativi alla fabbricazione 
di Pianoforti e Harmonium. 

Via Santa Caterina, n. 6, Firenze. 
Si ricevono commissioni per la pro- 
vincia, 


Angelo Anau e C. — In TORINO, presso i sice. Froelli Ceritna: e WU Geisser e C. — In 
In ALESSANDRIA, COMO, BERGAMO, PAVIA, CREMONA -e PIACENZA, presso, le Succursali della: Sociétà 


VENEZIA, presso 
del Credito fmmo- 


î \ guarita coi siGaRE BARE firmi 

ASTA (Cult. Ste Catherine, 12, Paris). 
Cessazione istantanea della soffocazione. 
| Una sratola di Tubi Baré, per efficacia, 
| ne valè due di Tubi di Commercio, allo 
| Stesso prezzo. (v. l'istruzione ia ciascuna 
scatola), Fr. 3 presso D. MONDO, Torino, 
via Ospedale, 5; in Firenze presso Pieri 
e Bizzarri; in Pisa, presso Carrai. 


SCIROPPO GLOVWER 


VEGETALE-CATARTICO-DEPURATIVO- 
E RINFRESCATIVO 

del sangue e degli mori 

V. Marchetti di Lucèa certifica di es- 

sere stato guarito prontamente: di una 

completa sordità che! per 14 anni fu ri- 
belle a tutte le medicature. 

Vendesi in Firenze dal sig. LroPoLno 

SicnoRrINI, farmacista: in via Porta Rossa. 

Prezzo lire 4 40 la bottiglia coll’istruz. 


SINOPPO D'IPOFOSFITO: DI SODA, SIROPPO D'IPI 
DI :CHININA, PILLOLE, D'IP. 


sera, digerisce bene, setite venirgli le forze e prova un ben essere al quale non è abituato. 


, I siroppi si vendono coll'istruzione in 
il nome del Dir Chutchill. Prezzo fr, @ 
in boccette quadrate al prezzo di fr. 
tano sull'etichetta 6 sulla fascia rossa 
Swanb, farmacista, 42, Tue Castiglione, 
in Toritio, via ‘dell'Ospedale; n. 3: Vendi 


nelle principali d'Italia, — Prezzo in Francia: 4 fr, 


iti eine 


grande Medaglia d'oro (tuori classe) eda 
dell'Accademia unitaria dei Chimici d'In 


ace ici 


De-Bernardini 


Privilegiato in Ispagna ed Italia, fregiato della 


OFOSFITO DI CALCE, PILLOLE DI 
;OFOSFITO DI MANGANESE. 


sce, l' appettito aumenta, -i sudori durante la 
l’ammalato si sente meglio, ha migliore 


IPOFOSPITO 
è 


boccette quadrate .che:portano sul vetto 
l’una. Le piilole si. vendono'egualmente 


&. —.1 veri Ipofosfiti del D.r Churehil por- « 
che ricopre il turacciolo la firma del signor 
Parigi— Agente commissionari 


10 D. MoNpo, 


ita presso la farmacia Pieri in Firenze, e 


Jtra det merito civi'e di Londra, e membro 
ghilterra, ecc, ù 


LE FAMOSE PASTIGLIE PETTORALI DELL’ WOERNITRA 


DI SPAGNA composte di vegetali 


semplici, per la pronia guarigione della 


tosse, angina, grippe, asma, tisi in primo grado, raucedine e voce velata 0 debili= 


tata di 


oi. cantanti specialmente, — L.® &@ la scatola, ed istruzioni, Effetti garantiti: 


Deposito generale: Genova,farmacia Bruzzat— F'irenza, in via Condotta, Pieri, — 


Signorini, via Porta Rossa 


Napoli, Leonardo e Romano, e D' 
Riva-Palazzi 


Vito soltanto due mesi. 
Chi ha bisogno di mobiliare appartam 


Il tutto si delibera a pronti contanti ed a prez 
Donne, N. 3, Firenze, nello stubile ove risiede la 


d Î l nilio, via Tolsdo 
‘alazzi; Biraghi, Ravizza e Pagani — Torino, Caresol 
Bonavia, Malaguti e Ferraresi — Véuezia, Zampironi 


OGGI CONTINUA bio ppetno 


sonù trasferite ‘a Venezia. Si può dire sia più bell 


— Roberts, farmacia Legazione Britannica — farma 
cia Reale al Duomo — Livorno, Creechi e Borivant — ] 
gmani — Siena Mencareili. — Spezià, Fossati - 


Pisa, Carraj — Lucca, Gemi- 
Roma, Swimberghi e Desiderj — 

= Bari, Lipolis — Milan0, 
è. e Tarieco — Bologna; 
6 Croce di Malta. 


amichevole di una quantità di mmo- 
a diverse famiglie che si 
la che nuova avendo. ser- 


enti si approfitti di questa bella occasione, 


zo di stima invia delle Belle 
Banca del P..polo. 


_ _____ im Ani 
Tip. dell’Opinione, diretta da 0. Ca:bone, 


The agricultural and general -. 


LI LI LI nl 2 
si incarica 
machinery agency, limited. i*= 
' sfare com- 
pletamente a tutte le ordinazioni che le venissero fatte di Motori a' Vapone,-* 
Acqua e Vento; di Macchine Agricole ed' Industriati costrutte secondo i mezzi i 
Diù perfezionati: fornire inoltre ai prezzi i viù vantaggiosi, ogni sarta di Mac- 
chine, Ordegni, Strumenti: Strulture di metallo, Rotaje per ferrovie; Tubi in ferro, 
oitone e rame, Tubi in ferro fuso per la condotta dell'Aria, Gaz, Acque, ece., ecc. 
Per ordinazioni! e comunicazioni dirigersi all'Uffizio Centrale dell’AGBICOL- \ 


TURAL AND\GENERAL MACHINERY AGENCY, 19, Salisbary 
Street, Strand, Londra, W.C. | 


VINI GENUINI DEL PORTOGALLO |» 


Porto, Madera, Mostato di Setubal, Careavellow, eee.’ 
Si vendono in Casse di 6,412 e 24. Bottiglie, anche assortite. 
Deposito presso il Consolato del Portogallo in Milano, Piazza S. Sepolcro, {L. 


Elissireantivenereo vegetale D’Hystéh 
Del Farmacista BOCCA GIOVANNI, Viatrincipe Tomaso, N12, Torino 


Impurità del sangue, gonorree, scoli, fioîi ‘bianchi, ulceri, espulsioni cutaneo — 
vermi, stomaco debilitato, dolori della.spina dorsale, perniciosi e ‘tristi effetti del’ ’ 
mercurio, Jodio, strofole, ogni specie di sifilidi, mancanza di menstrui, malattia 
degli occhi, .glandoie tumefatte, sterilità e moltissime altre malattie, se ne ottenne 
carta s radicale guarigione senza alcun rogime, mo retencione par 
tieelare ilì vitia, è fu riconosciuto il più potente e sicuro FARMACO anti 
colerico, rinruanizza le funzioni digestive, distruggendo i germi venofici, —L& + 
(quattro) coll'upuscolo, 4ia edizione 1568, 


BALSAMO VIBILS D'MYSECUAM . 

Coll'uso (di questo Balsamo sominamente tonico, stimolante: ed appetitivo, senza vi 
alcun danno, la macchina umaha vien ricondotta al primiero grado di virilità, 
affevolita da impotenza, debolezza degli organi Sessuali; ‘malattie mervose, pri 
Vazioni, abuso di piageri, assuefazioni! segrete, paralisi, avanzata età, gd efficace 
nella sterilità femminile. — L. #8 :colia.istrazioni indicanti la cura. 3,2 edizione 
4867. (Moltissimi continui documenti provano l'efficacia). 

Depositi : Torino, Bonzané, Doragrossa: Taricco, piazza San Carlo; Alessan- 
dria, Oviglio ; Vercelli, Bertelletti 3 Casale, Bava: Milano, Biraghi, Corso Vittorio 
Emanuele; Genova, Lertora ; Firenze, Signorini ; Cagliari, Daga, ed in tutte le far- 
macie estere 6 nazionali. (Com ‘vaglia postale frane si apedlase). 

Ad ogni flacon va: unità la$a edizione dell'opuscolo 4867, ampliata. di guari» 
gioni cogli attestati di chiarissirai pratici. 

NB. Nella farmacia Bruzza-in Genova non trovasi più alcun deposito. 


PILLOLE ED UNGUENTO DI HOLLOWAY 


PILLOLE DI HOLLOWAY 
Questo rimedio è riconosciuto universalmente. come il più efficaco del mondo, 
Le malattie, per l’ordinario, non hanno che una sola causa generale, cioè: l'im- 
purezza del sangue, che è la fontana delta vita; Detta impurezza s1 rettifica pron- 
tamente per l’uso deile Pillole di Holloway ‘che, spurgando lo stomaco è l' into- 
stino per mezzo delle loro proprietà balsamiche, purificano ilsanguo, danno tuono 
0d energia a° nervi e ‘muscoli, ed invigoriseono l’intero sistema. Esse rinomate, 
Pillole sorpassato ‘ogni altro medicinale per regolare }a digestione. Operando sul 
ato,e sulle reni in mo.lo \summamente sov. èd'efficacs, èsse regolano le 


fega 
secrezieni, fortifcano il. sistema nervoso; è ci gni parte della costitu- 
R 8 nforzano ogni p: 9 
zione. Auche Je persone delle. giù gracile complessione posseno far prova, senza. 
tinore, deg.i effeni imparegginbili di (Queste ottime Pillole, regolandone le dosi, 
a seconda. delle istruzioni conk nute negli stampati opuscoli che, trovansi cor 


ogni scatola, 

ì — UNGUENTO DI HOLLOWAY 

Finora Ja scienza medica non ha mai presentato rimedio alenno che possa 
paragonarsi con questo maraviglioso Unguento che, identificandosi col sadgue, 
circola ‘con esso fluido Vitale, nie scaccia le impurezze, spurga e.risana le parti 
travagliste, e cura ogni genere di piaghe ed ulceri. Esso coriosciutisssimo Un- 
guento è un infallibile curativo avverso le Serefole, Cancheri, Tumori, male di 


Foa fiuntura raggrinzate, Reumatismo, Gotta, Nevralgiò, Tiechio doloroso, 


Detti medicamenti vendonsi ii scatola e vasì (accompagnati da ragguagliale 


istruzioni in lingua Italicna) da tuiti i principali farmacisti del 
© presso lo stesso'autore, i Prof. pair, de magini de N. 844. 


